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Ia quota per paesi extra-europei è di L. 10.000, spedizione per via aerea.

. Alla categoria "SOCI GIOVANI" appartengono tutti gli iscritti di età
non superiore ad anni 15 " (art. 4 dello Statutol.

Nella domanda di adesione i " Soci Giovani " devono indicare la loro
data di nascita.

Le quote di adesione possono essere inviate con versamento sul c/c
postale i.3-42684 intestato al rag. ltalo Urio, Via De Sanctis, 73 - Milano.

Tutta la corrispondenza deve essere sempre indirizzata impersonal-
mente a

" Unione Malacologica ltaliana " - VIA DE SANCTIS, 73 - 20141 MILANO

RINNOVO QUOTE SOCIALI

o Si ricorda che tutte le quote sociali sono scadute al 31 dicembre e
quindi anche coloro che si sono iscritti nel corso del 1975 sono tenuti
al rinnovo all'inizio del 1976.

o Si ricorda ai " soci giovani, che al compimento del 15" anno non
possono piir usufruire della quota ridotta: pertanto i nati nell'anno
1961 o precedenti devono versare la quota di « socio ordinario,.

3 Fate un regalo intelligente a parenti o amici interessati alle scienze
naturali iscrivendoli all'U.M.I. per il 1976. Al nuovo socio verrà spe-
dita la tessera con l'indicazione del donatore. Sarete ricordati con gra-
titudine per tutto l'anno.
Riceverete inoltre, per ogni socio nuovo, un certificato di beneme-
renza numerato che concorrerà all'estrazione di conchiglie da colle-
zione nel corso dell'Assemblea dei soci del 1976.

t.

VITA SOCIALE

ASSEMBLEA GENERALE DEI SOCI.

.- Nella sala convegni derta Fiera Internazionale deila pesca -^-tilmente concessa dal segretario generale dell,Ente Dr.'òi;;: È:lciatori, si è tenuta ad A'cona, il giorno 29 maggio 1976, l,A;;;,";i"';
ordinaria annuale dei Soci con ir seguente orcrine aet giorno:'^'"''
1) Relazione del Presidente
2) Relazione finanziaria del|anno r975 e bilancio preventivo perl'anno 1976

3) Notiziario
4) Varie

A norma cli statuto presiecre I'Assembrea il Freside,te Dr. Frn-
unNoo Gnrsorrr che chiama a fungere cla segretario il Rag. lr,rro unìà.

Il Presidente oonstatata, in seconcla convocazione, la presenza cri
68 Soci, comprese le dereghe, dichiara la sedlrta varicra e àà inizio ai
Iavori, alle ore 10, con la seguente relazione
Cari Amici,

vi ringraTio per essere interventtti alla dodicesitna Assernblea
d.ell'u.M.L I,a partecipaTione è meno nltmerosa rispetto aile tLrtinte
Assemblee: le cause sono morteprici ma forse ta piìi importante è re-
gata al grave momento di recessione italiano. Acòingersi a tLn .tiaggio
e a un soggiorno costitlLisce oggi un sacrificio finanziario ttLtt,il-iro
clte tr.ascurabile e, a questo proposito, ritengo che sia opporttmo in
o.cc.asione d_ella prossinta Assemblea presentare una propòsta cli rno-
difica allo statuto, dando all'Assemblèa Generale ctei §oci- tma cadenza
biennale, in occasione del rinnovo clelle cariche sociali. ciò non
sig,ifica necessariantente ritrovarci solo ogni 24 mesi: si potranno
organiTTare incontri, gite o simposi estentporanei. magari ià antbiro
regionale, el)entLLalmente in collaborazione e in occasiAne di ritmioni
di altre società scientifiche, senTa però dover sostenere Lo1 intpegno
di programma e cli viaggio cosi impegnativo qtnLe queilo richiisto
dall'Assemblea.

chi ha,avuto la fortuna di essere acr Ancona neile cr.tte giornate
trascorse, ha potlLto apprezzare pienanterie te gite organiziate dal
nostro socio Rag. Carmine Di Nardo e dalla gentile signòra Di Narcto.
La visita alle grotte di Frasassi ha lasciato in tlttti iLn ricordo ittcli-
menticabile e raccomando veramente a chi potesse restare acl Ancona
ancora domani di fare un'escursione a queste grotte che forse sono
le pii,L belle e spettacolari d'Ettropa. L,inclentenza clel ntare non |n
permesso di effettuare la prevista gita stila motonave, rna I'alterna-
tiva off erta ci ha permesso di cortoscere l'incanter)ole retroterra n1(Lr-
chigiano e visitare, sotto I'esperta e ospitalissinta gticla det Sig. Hof_
fler spitotti I'interessante Eiacin'tetxto toctrciano cli pioraco. sonintolt'o
gra-to al Rag. Di Nardo per quanto ha saputo organiTqare e, cL nonle
di tlLtti, lo prego di accettare l'ontaggio dell'artiitica incisiore nttrla-
cologica creata dal nostro socio Dr. Lirio Rttggiero.
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1," L'INCONTRO DEi SOCI AD ANCONA

In occasione dell'Assemblea Generale i nostri Soci che si sono
ritrovati ad Ancona hanno potuto trascorrere alcune giornate di atti-
vità intensa, seconclo il programma tracciato dàIl'organizzatore Rag:

CnR\aINIe Dr Nnnoo.

Riassumiamo brevemente quanto è stato fatto:
Giovedì 27 maggio: i partecipanti giunti in mattinata si sono di-

retti nelie prime ore del pomeriggio alle grotte di Frasassi, ospiti
clel Consoriio Frasassi-Genga. La visita alle splendide grotte ha la'
sciato in tutti un ricordo indimenticabile. Alla sera pranzo in un
locale caratteristico di Ancona.

Venerdì 28 maggio: era prevista una gita in mare per tutta la gior'
Data ma pllrtroppo il grecale aveva preparato onde tali da compro'
mettere sèriamente Ia pur nota resistenza fisiologica dei malacolog-i!

Mentre alcuni soci si dedicavano quindi a un'attenta esplorazione della

costa dorica, un nutrito gruppo di partecipanti partiva per il retro'
terra marchigiano giungenao att'incantevole cittadina di Pioraco. Un

ricchissimo gìacimento ài ammoniti toarciane è sito sr-rl monte Gem-

mo che clomlna pioraco. Fece da gurida gentilissima l'esperto Sig.. Hor-
FLER sprTONr che ospitò poi tutti i visitatori nel suo museo privato'
veramente notevolei donando ad ogni partecipante una splendida

ammonite.

Sabato2gmaggio:dopoilavoridell'AssembleailDr'GrovnNNr
BoMsncr, direttoré del Liboratorio di Tecnologia della P-esca, guidò

i partecipanti nella visita ai locali clell'attuale sede e a quella che sarà

Ia .r.roua sede del Laboratorio, veramente degna per concezione e

sviluppo planimetrico della capitale delle Marche' Il pranzo sociale'

arrranie iì quale i soci poterono glrstare alcune specialità malaco-

logiche tipicàmente regionali lAporrhais pespelecani, Cassidaria echi'

niphora,-sphaeronassa mutabilis co'tte in misteriosi, saporitissimi in-

tirigoli) 
'si 

svolse nella piir grande allegria (forse complici i lieti vi-

nelli regionali).

Nel pomeriggio è stata otganizzata la consueta asta cti conchiglie:

n.,*"rorì e tutìi benemeriti i donatori, meno numerosi rispetto a

V"r"ri" i partecipanti: comunque un po' d'ossigeno è giunto anche

questa volta.

Si sono quindi svolti i lavori del Simposio, attentamente seguiti

cla tutti i socl. Terminato nel tardo pomeriggio iI Simposio, il Presi
clente clella sezione Marche clel Fonào Mondiale per la Natura, Gil'
tr"ito Sugutoni, chiude il convegno tracciando un drammatico quadro

degli squilibri ecologici del mare'

Gitrngonoinfineicommiati,conlapromessael,intesadiritro.
varci sempre an-rici ed entusiasti, fra ttn anno'
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Erminio Caprotti

I MOLLUSCHI NELLA LETTERATURA ANTICA
(con disegni originali di Mencrr EueN Cernorrr)

A Ia peche aux moules
Je ne veux plus y aller,
Maman.
Les gens de la ville
M'ont pris mon panier,
Maman.

(antico canto popolare ftancese)

I Molluschi hanno da sempre attratto l'Uomo, che si è loro spesso
avvicinato non solo e non tanto con l'intento scientifico di cono-
scerli, enumerarli, descriverli o collocarli nella complessa architet-
tura delle sue costruzioni razionali, ma anche per Ia loro intrinseca
bellezza, per la loro semplice presenza di testimoni di un piìr vasto
,clisegno, quali compagni, tra Ie molteplici produzioni naturali, di
qLresto nostro breve viaggio terreno.

Questo interesse era vivo anche nel mondo antico, specie greco-
romano, ed è ovviamente per il tramite di poeti e letterati che ce n'è
giunta notizia. Attratti dai molluschi e colpiti da alcune loro parti-
colarità, ne hanno fatto riferimento nelle loro esposizioni, spesso ingi-
gantendole.

Anche Ia fantasia popolare ha certo contribuito a intessere curiose
leggende e credenze assai clrriose, cui val la pena di accennare, e che
ci sono pervenute grazie agli scritti di alcuni Autori, tra i quali pri-
meggiano Eliano, Plinio, Oppiano.

Percio qui ci occuperemo di alcune di quelle impronte, che la
letteratura antica ci ha lasciato aI riguardo dei molluschi, ora in fu-
gaci apparizioni nei versi dei poeti, ora nelle fantasie di narratori
estrosi.

Sono poche le specie citate dai Poeti o che hanno ispirato leg'
gende e credenze strane. Si tratta di specie comuni o appariscenti o
di particolare importanza per Ia loro utilità, come alcune specie eduli
od altre utilizzate per ricavarne la porpora o per farne strumenti
musicali od ancora per estrarne la perla. Suddividerò l'esposizione
in tre capitoli: i Cefalopodi, le Conchiglie marine e Ie Conchiglie
terrestri.
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Il lettore naturalista avvertirà spesso spunti di verità in narra-
zioni fantasiose, clove Ie verità sono mascherate dai veli della leggenda.

E poiché si vuol ricordare solo la presenza dei molluschi quali
personaggi di letteratura e non di scienza, si è volutamente trascu-
rato, dagli antichi testi, tutto quell'assieme di notizie che stabiliscono
dati di fatto e osservazioni naturalistiche che corrispondono a ì'ealtà
obbiettive, anche se inquadrate nelle concezioni e nei metodi esposi-
tivi del pensiero scientifico antico.

I brani che presenterò hanno indubbiamente un loro fascino par-
ticolare e questo piccolo omaggio all'Antichità non deve ritenersi mal
riposto, ma interpretarsi piuttosto come un omaggio a quelle grandi
civiltà dalle quali il nostro pensiero trae e deve trarre ancor oggi
linfa e vitalità continue.
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« ... getta dtLe tentacoli in alto come alberi e, tra qr,Lesti, spiega anto' di vela una bella membrana, che viene stesa d.al^vento; *"itr",
cLl di sotto, due tenta.coli to.ccano le acqtLe , coltrc iintoni, pei.r gtLidarà
e clirigere casa, naue c anintale r.
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Capitolo primo. I Cefalopodi.

Ir Naurrro oncu ANucst (Argonauta argo).

GIi Antichi chiamarono Nautilo o Nauplio, quell'animale, che nella
sistematica linneana è noto come Argonauta argo, essendo I'attuale
Nautilus completamente sconosciuto al mondo antico. Qui parlerò
sempre di Nautilo nel senso datogli dagli Antichi.

Ce ne parla innanzitutto un epigramma, celeberrimo nell'Antichi
tà,.di CALLTMAco CTRENEo. Ci è giunto in due versioni, una riscoperta
in età moderna da papiri egiziani e l'altra tramandata per tutto il me-
dioevo sino a noi dal Deipnosophistae di Ateneo.(1)

Eccone una mia libera versione:

Sono un antico nicchio, o Venere Zefirita,t2)
Ma ora, o Cipria,t3) sono tlto come la prima off erta di Selene,
Io, il Nautilo, che salpavo gter i mari,
Sciogtiendo'le vele dalle sartie
A,d ogni soffiar di vento;
O, se la luminosa divinità. della Calmat4) era sovrAna,
Facendo remi dei miei tentacoli,
Finché, gettato sulla spiaggia di Juli,tst
Divenni il tuo pupazzo ammirato, o Arsinoe,
Poiché in me non si depongano piìt come LLn tempo,
'Le 

uova dell'acquatico alcione.
Piuttosto, proteggi la liglia di Cleinias,
Che viene dall'Eolica Smirne,
E conosce la giusta via.

Quante leggende, quante credenze a noi ancor oggi ignote si celano
in quest'arcaico epigramma! In termini un poco pitr realistici sembra
parlarcene OPPraNo: (6)

o [Jn pesce dal nicchio cavo, simile al polpo, è chiamato Nautilo,
poiché naviga da solo. Abita nella sabbia e sale alla ruperficie del'
l'acqua con la testa all'ingiù, affinché il mare non lo empia. Ma
quando nuota tra le onde d.i Anfitrite si rovescia e naviga come
un esperto navigatore. Getta due tentacoli in alto come alberi e, tra
questi, spiega a mo' di vela una bella membrana, che viene stesa dal
vento; mentre, al di sotto, due tentacoli toccano le acque, come timoni,
per guidare e dirigere casa, nave e animale.

Ma quando teme che qualche pericolo si ayvicini, ritira timone, yele
e paranchi, e riceve il pieno flusso delle acqLte e, così inond.ato, si
inabissa ed affonda col peso dell'acqua.
Ah, chiunque per primo inyentò le navi, questi carri del mare, fosse
un Dio a progettarle o qualche ardito mortale per vantarsi di attra-
versare il mare, certo ftt quando yide il viaggio di quel pesce, che
diede allora forma a simile opera in legno, spiegando dalle sartie
quelle parti atte ad afferrare il yento e altroye quelle per controllare
la nave t.

Ricordiamoci ancora che il Nautilo era sacro ai Naviganti, come
ricorda Telassto PANcRaTE: (7)

Pompilus quem vocant Nautae sacrum piscem

Anche Nrcnuono (8) segnala:
E avvezzo additare la rotta agli sventurati naviganti

Infine ArrssANDRo Erolo(e) ricorda, sperando nel lieto viaggio per
mare di una sua amica:

Nautilo, tu che offri una felice navigazione
Tra i marosi ai naviganti, spingi lieto la mia amica ...

e, in altra opera, lo considera, con un bel verso, l'estremo nocchiero:
Pompilos extremo residens temone gubernat

Lrr Provu. (Octopus ,tulgaris)

Nota nell'Antichità come animale voracissimo, si racconta che,
in mancanza di cibo, si cibasse dei propri tentacoli. Cosi Alcro:

Edo me ipsum, ut Polyptts(to)

Così in Sutoa, a proposito del povero:
Instar Polypodis ipse seipsum corrodens(tr\

Piìr prosaicamente ELteuo: ... La piovra è il piìt onnivoro degli
animali marini. Prota ne è il fatto che, in mancanza di altre prede,
mangia i propri tentacoli e, empiendosi così 1o stomaco, troya rimedio
alla mancanza di prede. Piìt tardi rinnova I'arto mancante, sembran-
do che la Natura lct abbia dotato di questi tentacoli come di un pranzo
a portata di mano in caso di carestia.

Ma questa voracità si rivolge soprattutto agli altri: La pioura è
il terrore del Palinuro. Se loro awiene d'essere catturati nella stessa
rete, il Palinuro muore sul colpo.(rz)

Ed ancora: Una rolta una piovra strisciò sopra uno scoglio, di-
stendendo i tent.acoli e scaldandosi un po'. Ma, ancor prima che pren-
desse il colore dello scoglio su cui s'era posata, un'aquila, assetata
di preda, stese le sue ali rerso la piotra per assicurare a sé ed alla
sua prole un rapido pranzo. Mc i tentacoli della piotra si avvilttp-
parono attorno all'aquila e stringendosi rapidi all'odiato nemico, lo
trascinarono nei flutti. tt3)
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Come abbiamo qui sopra notato, si reputava che la Piovra mu-
tasse colore a seconda del sustrato sul quale posava. Questa sua ca-
ratteristica, l'ha fatta assurgere a simbolo di quell'opportunismo che
ha trovato, come sempre, vari cantori.

Ammonisce TEocNTDE Mpcnnno:

Attieniti ai modi della Piovra, che appare alla yista
Simile alla roccia alla qtnle si avvinghiatt4)

Anche Pruoano:

Ah, ragazzo mio, fa la tua mente simile alla pelle
della creatura che yive fra le rocce del mare;
in tutte le città in ctLi perverrai, approva volontariamente
coiui che è con te, cangiando pensièro ad ogni mutar cli lido.tts)

Pure SoroctE,(16) 'n un frammento di tragedia andata perduta,
così consiglia:

Come la Piovra adatta il sLLo corpo al colore della roccia
Così fa attenzione di mtLtare te stesso di fronte all'Uomotttt

La Piovra, poi, era nota per la sua eccessiva passionalità. Questo è
ricordato soprattutto da ErrnNo e da Opptauo. Ma questo suo amore
sembra prendere ora le vesti di Urania ora di Pandemia, se è vero
quanto questi scrittori ci hanno lasciato. Ecco da OppraNo, il suo
appassionato amore per I'oliv6; (tsr

Le Pioyre amano le piante di Atena(te) ed hanno una folle passione
per il verde argenteo delle loro fronde ... Infatti, ovunque vi sia tm
bel'L'olivo, ricco di f rutti, che stende i suoi ran'Li tticino al mare, subito
la Piovra ne è attratta. Esce dal mare esultando e sale sull'albero,
abbracciandone affettuosamente il tronco, come un bimbo che corra,
le braccia aperte, verso la nutrice. Poi, si immerge nel folto fogliante,
con lo spirito di chi, reduce da un viaggio lontano, ritrovi dei vecchi
amici, stringendo a sé i lucenti rami, come se li baciasse. Ma, ap-
pena alleviata questa sua brama, striscia nuovamente in seno al mare,
soddisfatto di qtLesta sua prov(t d'amore. Di questa sua passione
approfittano i pescatori che li catturano facilmente con rami d'olivo,
ai quali le Piovre si affollano, vinte dalla passione.(20)

Ecco ora apparire, come in una romantica ballata, il drammatico
tema di amore e di morte. Se ci è apparsa odiosa Ia sua voracità, eroi-
ca è la sua fine, passionalmente carica, se non di Weltschmerz, certa-
mente di un cr,tpio dissolvi, di un abbandono, sommessa la volo'ntà
al talento, a quell'amore primordiale che muove Ie cose. L'amotu,
le premier né des étres, celui qui plus tard engendra la Pensée.tzt)

9-'
<<Esce dal mare esultando e sale sull'albero, abbrc"cciand,one affettuo-

samente il tronco, coyne un bimbo che corca, Ie braccia aperte, verso la
nutrice . Poi si immerge nel folto fogliarne
lucenti rami, come se li baciasse»,

stringendo a sè i

(OPPiANO, Halieutica, IV, 381 -295)
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Lasciamo ancora la parola ad OppInNo.'(22'

L'accoppiamento mortale della Piovra si associa alla piÌ,r. amara di-
struzione e consumata unione è consumata morte: poiché essa non
cessa né s'astiene dall'impeto del suo desiderio, fintantoché, esaurita,
la forza abbandona i suoi tentacoli ed essa cade esar,Lsta sulla sabbia
e perisce. Viene allora divorata dalle stLe stesse abituali prede, il pa-
gr,tro eremita ed il granchio, ancor yiva, abbandonata a se stessa senza
speranza e senza reazione alcttna, fintantoché non muore.

Ir, Ceralreno. (Loligo vulgaris) (23)

Tra i classici, la fantasia di ElreNo ce lo ricorda in modo assai
curioso:

Le Loligo, cluando si fa loro paLLra, yolano e saltano fuori dal mare. Si
innalzano rapide con I'aiuto delle loro pinne e se ne yanno assieme
a stormi come uccelli.(2a)

Piir amaramente le considera Onezro che le paragona all'invidia:
... Hic nigrae succus Loliginis, ha.ec est

' Aerugo mera.t25)

Un famoso commentatore rinascimentale di Orazio, GrovaNNr Fn-
nntttt, così lo commenta:

Loligo è un pesce che ha I'inchiostro di drento, come la seppia, e

I'assimiglia a l'inyidia, perché come questo pesce col suo inchiostro
intorbida l'acqua, così I'inyidia contamina le virtìl dei buoni.

Le Spppre.

Quello che ha maggiormente colpito gli Antichi di questo animale
è la sua nera secrezione. Cosi ci narra ELraNo:(26'

Quando i pescatori, anche esperti, vogliono prendere una seppia, il
pesce realilTando ciò, emette dell'inchiostro dal suo corpo, lo tersa
stt di sé e si awolge al punto da essere interamente inttisibile. La vista
clel pescatore viene distratta: sebbene il pesce è sotto i suoi occhi
egli non lo ttede. Fu velando Enea in una simile nuvola che Poseidoni
ingannò Achille, secondo Omero. (27'

L'immagine piìr bella di questo animale è di Ovroro, in un suo
meraviglioso e ritmico verso:

Et nigrum niveo portans in corpore virL6t28)

OppIeNo(2e) ci descrive un altro aspetto della natura della Seppia,
e cioè il forte richiamo sessuale che subisce. Infatti i pescatori invece
dei soliti accorgimenti di pesca, gettano f ra le onde una f ernmina ed
i maschi, accortisi, subito si gettano verso quella, infatuati d'amore
.e si avvinghiano reciprocamente ed il fuoco della loro passione si
placa solo quando il pescatore li getta a bordo.

Piir tardi, nei primi secoli di diffusione del Cristianesimo, Tenrul-
ltaxo ed altri apologeti riprendono iI tema in chiave moralistica. Ter-
tulliano paragona la seppia agli eretici marcioniti, altri paragonano
Ia seppia corruttrice alle donne perdute. Come alla seppio accorrono
i pesci e cosi i pescatori li afferrano, cosi i deboli ed i lussuriosi, al-
lettati dall'impudicifia delle meretrici e delle donne perdute, si faruto
adescare dalle reti del demonio.

,, La madre perla quando vede la mano
chiude e serra le sue ricchezze 'r.

del pescatore subito si

r02

(Prruro, Hìst. Nat., IX, XXXV)
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Capitolo secondo. Le Conchiglie Marine.

DEr Nrccnr rN Gpr.{enu.

Citazioni generiche di conchiglie sono frequenti nella letteratura
classica. Ne ricorderò alcune, che mi sembrano fra le piir belle, come
questi versi di Onazro, che fanno fede alla credenza che le conchiglie
si ingrossassero al lume di luna: (s)

Lubrica na.scentes implent conchylia lunae;
Sed non omne mare est generosae fertile testae,tD

Sempre con queste ampie visioni, Lucnrzto:
ConcharumqLLe genus parili ratione yidemus
Pingere telluris gremium, qua mollibr,Ls undis
f,itori incurti bibulam pavit aequor harenam.t32l

e Srazro, preso dall'incanto della Natura:
Ah miseri quos nosse iuvat, ...

Lubrica qua recubent conchylia mollius alga.tttt

Ma nessuno di questi versi supera, per lirismo, questo di OvrDro:
Litore quot conchae, tot sLtnt in amore dolores.t3a)

Assai piir prosaicamente il popolo considerava le conchiglie cosa
di nessun valore. Concha dignus, era un proverbio latino, simile ad
altro analogo greco, che indicava cosa di nessun valore. Pare, inoltre,
da.un.epigramma di Mlnzrelr che le conchiglie servissero a levigare
i papiri:

Leyis ab aequorea cortex lulareotica concha
fiat: inoffensa curret harundo via.t35)

Divertente è Ia descrizione di una simbiosi quale la leggiamo in
PrrNro:

Pinna è una spetie di nicchi, nasce tra la belletta né mai ya sanza
compagno il quale chiamato Pinnotere, altri dicono Pirutophilace.
QLtesto è come picciola porchetta, et altrote granchio. La Pinna s'apre,
e il corpo cieco dent'ro il guscio a minuti pesci dà. Corrono di subito
e poi che la licentia gli ha fatti più arditi entrano in quella e empiola.
Il compagno, quando la vede piena gli fa cenno mordendola legger-
mente, allhora la Pinna richiudendosi r,Lccide ciò che ha dentro a sé,
e fanne parte al suo compagno, il che tanto più mi fa meravigliare,
che alcuni abbiano avuto oppenione che gli animali d'acqua non ab-
biano alctm senso.tx)

Per restare tra i bivalvi, Pr-rNro ci parla anche dei dattili, facen-
done risaltare Ia loro particolare qualità: La natura di questi è ri-
splendere nelle tenebre e quanto piòt humore hanno, rilucono, nella
bocca di chi gli mangia, rilucono nelle vesti, e in terra per le gocciole
che caggioni, onde è manifesto che tale luce consiste nel sugo nel
corpo suo,(37t

Mentre ElraNo racconta come i pellicani si cibino di cozze: I pei-
licani che yivono lungo i fiumi prendono i mitili e li ingoiano. Quan-
do li hanno riscaldati profondamente nel loro ventre, li rigettano. AL-
lora i mitili si aprono sotto l'influenza del calore, come le conchiglie
rluando vengoilo cotte. Allora i pellicani ne arraffano la carne e se
ne fanno un buon pasto.(38)

Terminiamo questo capitolo con un brano di stampo corale, sulla
vita delle Chame: Nel Mare Istrico, in estate, all'inizio della stagione
clei raccolti, le Chame nuotano assieme come una mandria, fluttuando
leggermente alla superficie. Evitando il vento del Sud e navigando
verso Nord, non possono sopportare il rento da Est, malaloro prefe-
renza è per un mare calmo, senza onde come quando soffia la gentile
e piacevole brezza occidentale. E sotto la sua influenza, esse lasciano
le loro tane coi gusci chiusi, salgono dai loro recessi e, se il mare è

calmo, nuotano attorno. E' allora che aprono le loro conchiglie e si
guardano attorno, come mogli che sbircino dalle loro stanT.e private
o simili a germogli di rosa che, scaldati un poco, appaiano fuori dal
loro bocciolo lerso il calore del sole. E così un po' alla volta esse si
danno coraggio e sono liete di riposare tranquille attendendo l'amica
brezza e si pongono poi in modo che una conchiglia faccia da scafo e

l'altra in piedi da vela, e così galleggiano. E quando il mare è calmo
ed il tempo bello, se ne \)anno lontano. A ttedetle a distanza si direb'
bero una flotta di navi. Se comunque esse scorgono qualche nave
che s'awicina o qualche creatura selvatica che s'avanza o qualche
pesce nxostruoso che nuoti verso di loro, con un colpo dei loro nicchi,
si ,ichiudono, affondano tutte assieme e scompaiono alla vista.t3e)

Il FecrrN.
Troviamo rl Pecten raffigurato piir che ampiamente in tutta I'arte

classica, con scopi simbolici o decorativi. Una bellissima terracotta
ellenistica del Louvre ci illustra Afrodite adagiata in un Pecten, in
clolce atteggiamento. un'urna dipinta proveniente dagli scavi di olinto
in Calcidiéà figura un enorme Pecten dietro iI quale sorge Afrodite,
mentre ai suoi lati stanno Hermes e Poseidone.

NeI Basso Impero ll Pecten è spesso raffigurato su cippi funerari
e su sarcofagi, sia cristiani che pagani.

Nelìa letteratura, il mondo greco e romano ci parla spesso di
Venere Anadiomene, cioè emersa dal mare. PLAUTo, nel 3" sec' a'C',

così si rivolge a quella Dea; Tu, che ti si dice nata da una conchiglia ...,

esprimenclo un concetto certamente giÈr diffuso precedentemente.

Un riferimento pir) tardo in Srsro Polutpeo Frsro (2'sec' d'C') che,

a proposito di Veneie Citerea, dice che concepita dal mare, fu traspor-
tata da una conchiglia.
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Anche Srezto({), nelle Selve, a proposito del matrimonio di Vio-
lentilla, dama napoletana, scrive:

Haec et caeruleis fttecum consurgere digna
fluctibus et nostra potuit considere concha.'att

Questo delizioso incedere di Afrodite, spinta per il mare sul
Pecten, viene ricordato ancora nell'Umanesimo dalle stanze del Poli-
ziano, che ispirarono al Botticelli la famosissima « Nascita di Venere ":

Nel tempestoso Egeo in grembo a Teti
Si vede il fusto genitale accolto
Sotto diverso volger di pianeti
Errar per I'onde in bianca spuma auvolto;
E dentro nata in atti vaghi e lieti
Una donzella non con uman volto,
Da' zefiri lascitti spinta a proda
Gir sopra un nicchio; e par che'l ciel ne Eoda.tqzt

LE Os'rnrcnr.

L'ostrica erp, allora come oggi, cibo da buongustai e per palati
raffinati. Che questi gusti culinari non calmassero la sete del piacere
ce lo ricorda Onazro, citando appunto l'Ostrica fra altri prodotti vo-
luttuari:

... Non in caro nidore voluptas
Summa, sed in te ipso. Ttt pulmentaria quaere
Sudando: pingtLem vitiis albumque neque ostrea

. Nec scarus aut poterit peregrina iuvare lagois.(43)

Coh una visione piir trascendente, l'ostrica è considerata da Pla-
roNe, che dice esserle simile il genere umano. Nessuna similitudine,
dice, può .spiegarci piìt significatiramente la natura della nostra in-
sufficienza quanto l'ostrica, simbolo dell'anima costretta nelle tenebre
e nel carcere del corpo. Come con l'Ostrica al suo guscio, Dio simil-
mente appiccicò l'anima al nostro corpo, affinché l'uomo,'volente o
nolente, sia provato dalle passioni dell'anima.

Il nostro animale pare avesse come irriducibile nemico la Piovra.
Questa lotta ci è descritta da Pr-rNro, il quale, probabilmente accortosi
di dirle troppo grosse, si affretta a dirci che riporta il racconto tale
e quale da Tnrero Necno, il quale a sua volta l'aveva udito da un com-
pagno, certo Lucro LucutLo, proconsole nella Spagna Betica: Dice
adunque quegli (i polpi) essere molto ghiotti delle ostreghe, le quali
chiamano conche, ma quelle quando si sentono toccare da polpi, su-
bito si chiuggono e tagliano le gambe a polpi e di quelle si pascono
facendo preda di chi vuol far preda di loro; le conche non leggono,
né hanno altro senso se non del cibo e del pericolo, e polpi dunque
le'ngannano, e quando le veggono aperte mettono una pietra in luogo
di sbarra e dipoi cacciano le braccia drento, la concha sentendosi
stracciare la carne, si rtr.tol chiudere, ma la pietra non la lascia, la
quale come conio la tiene aperta-tul

t06

fn un frammento tardo-ellenistico leggiamo: Domandate le Ostri-
che perché tanto tenacemente aderissero al sustrato, risposero, per
eyitare di essere gettate dagli Dei nel consesso degli uomini

Molti secoli dopo, il nostro Umanesimo vedrà ancora l,ostrica
alle prese coi suoi nemici, in una caustica favola del grande Leonardo,
che respira il ritmo dell'ineluttabile:
Sendo l'ostrica, insieme colli altri pesci in casa del pescatore scaricata
vicino al mare, pregò il ratto, che al mare la conduca; e 'l ratto, fatto
disegno di mangiarla, la fa aprire; e mordendola, questa li serra la
testa e sì lo ferma: yiene la gatta e I'uccide.(as)

fu Buccruo, rL MuRrcE, r CERrzr, cI,r OpERcoLr.

Il Buccino, secondo alcuni, sembrerebbe derivare il suo.nome da
bucca, appttnto perché serviva a mo' d'istrumento musicale(6) o di
semplice richiamo usato dai pastori per chiamare a raccolta porci e
pecore. Questi usi sono talora ricordati nella letteratura antica. Ec-
cone un esempio da Vtncruo:

Sed tum, forte cava dum personat aequora concha.ta7)

Ma non sembra che questi suoni fossero sempre molto conside-
rati. A-lmeno in India, dove nelle favole dei PnlrctaraNrna(a8) Ieggiamo
acl un certo punto: Con questo, il tuo canto che somiglia al suono
d'una conchiglia non è punto piacevole ...

Del Murice, invece, ElreNo ci racconta questa strana leggenda: (ae)

Quando un pesco.tore prende un murice della porpora., non per Ltso
edule, ma per colorare la lana, se il colore deye restare indelebile, e

capace di produrre il colore genuino non adulterato, allora egli lo fa
a pezzi, conchiglia ed animale, con un colpo di pietra. Ma se il colpo
è troppo leggero e la creatura ancora "tiva, un secondo colpo è inutile
al fine di ottenere il colore. Poiché il dolore fa sì che il pesce assorba
il colore nella massa di carne o fugga via in altro raodo. Questo era
noto ad Oueno che dice che quelli che muoiono di colpo sono affer-
rati dalia morte del murice; nel suo poema canta, nel notissimo pas-
saggio, come

Imporporata morte e violento fato aleggiatta su di lui.tsot

Anche dei Cerizi è curioso leggere che:

I Cerizi hanno un Re e si sottomettono molto obbedientemente al suo
imperio. Questo Re supera ogni altro in bellezza e dimensione. Se
deve immergersi è il primo a farlo, se deve risalire guida il gruppo ed
è ovunque seguito. Cob.ti che riesce ad afferrare questo Re sa bene
che i suoi affari prospereranno.tstl
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Dice ancora Pr-rNro: ts2' La lingua della porpora è lunga quanto LLn

dito. E' anchora tanto dura e appuntata, che fora ogni nicchio e così
si pasce. Uccidonsi nell'acqtLa dolce, altrimenti vivono della loro
saliva cinquanta dì. ts3)

E per venire agli opercoli, essi, triturati, contribuivano, con il loro
profumo, agli incensi del sacro Taberttacolo:(5a)

Il Signore disse ancora a Mosé: Prendi i seguenti aromi, storace,
gr,Lsci di conchiglia odorosa, galbano e puro incenso, in parti uguali e

fanne un profumo ....tssl

Der pnooortr DELLE coNcHrclrE. LA Fonpona. LE PERLE.

La Porpora, colorante naturale, veniva estratto da Murex trunclt-
Ir.ts, da Murex brandaris, nonché, in modo minore, dal Thais haema-
stoma. Portare abiti color di porpora era attributo regale presso gli
Ebrei ed i Greci. Già nel Vecchio Testamento si fa riferimento alla
Porpora (in ebraico: Argamon), che nell'Antichità proveniva princi-
palmente dalle coste della Fenicia, dove i Tiri erano specialmente
rinomati in tale attività. La Porpora è citata anche nel Nuovo Testa-
mento, quale simbolo regale, in Giovanni, quando un manto di por-
pora fu fatto inCossare per scherno a GesÌr e Io stesso si ritrova in
Matteo.(56)

Nella civiltà romana, invece, erano Ie persone piùr facoltose che
si facevano approntare abiti tinti con la costosa porpora. Tutta Ia
letteratura latina abbonda di citazioni riferite alla po'rpora, aile lane
porporate, al loro impiego nei lussi e nei fori, sempre come indizio o
simbolo di agiatezza e di elevata posizione sociale. Troviamo in
VrRGrLro alcuni splendidi versi, ritmicamente sonanti, come solo Vir-
gilio sa dare, dove Ia Porpora è citata qr-rale elemento precipuo di
un abbigliamento sfarzoso e regale. Qui vediamo Enea che ncn si
commuove'di fronte al lusso regale:

Talibtts lliones dictis defixt Latintts
ObttLstL tenet ora soloque immobilis haeret,
Intento volvens oculos. Nec purpura regem
Picta movet nec sceptra movent Priameia tantLtm
Q-uantum in conubio natae thalamoque moro-tur.\s1)

Ed ancora:

Vobis picta croco et fulgenti mttrice ,eslis.(58)

Anche I'infelice Didone fa la sua apparizione alla presenza di
Enea con una signorile imponenza che è espressa da Virgilio descri-
vendone I'abbigliamento:

... crines nodantLff in atLrttm
A ur ea pur pttr eam s ubnectit f ibLlla v est ent. (ser

L'uso smodato della Porpora, nei lussi e negli ozii latini, veniva
invece castigato da moralisti e commediografi. Si legge in pleuro:

Purpura aetas occultanda, est aurum turpe rnulieri
Pulchra mulier nuda erit, quam Purpurata pulchrior.\at

Di converso il colore della Porpora è sempre stato, per gli antichi
Poeti, indice di smagliante bellezza. Ricordiamolo da Vrncrlro, con
due dei suoi pifr bei versi:

... Manibus date, lilia plenis
Pttrpureos spargam flores.,to

Quanto alle Perle, prodotto della Pinctada margaritifera, esse
vennero considerate preziosissime per tutta l'Antichità e spesso com-
parate a qualcosa di piùr prezioso ancora, come i valori morali e dello
spirito. Così in Giobbe (62), nell'Elogio detla Sapienza:

Non si paragona ad essa I'oro e il cristallo,
Né si scambia con yasellame d'oro puro;
Al corallo e alle gemme neppure si pensa,
[,a sapienTa vale piìt delle perle.(:st

In tal senso, le ritroviamo nel Nuovo, Testamento(il), paragonate
al Regno dei Cieli: Ancora, il Regno dei Cieli è simile ad un mercante
che cerca belle perle. E trouata una perla di gran pregio ta, vende
quanto ha, e la compra.

Ancora in Mlrrno, (65) in un drammatico precetto: Non buttate
le vostre perle davanti ai porci chè non le pestino coi loro piedi e si
rivoltino contro di uoi a sbranarvi.

Sempre nel Nuovo Testamento, ritroviamo le perle, quale segno
di lussuria, nell'Apocalisse:166\ La donna era uestitct di porpora e di
scarlatto, tutta adorna d'oro, di pietre prefiose e di perle; essa te-
neva in mclno un calice d'oro ricolmo di abominazione e d'immon-
dezza della stn lusstLria.

Infine, ancora nell'Apocalisse,(67) come attributo della n magnifi
cenza della celeste Gerusalemme >'; Le dodici porte son dodici perle;
ogni porta è fatta di una sola perlcl.

Il mondo classico ci parla invece del luogo di ritrovamento delle
perle. Così in ElraNo (68) che ritiene provengano dall'IsoltL di Perimtt-
lae,''st r", mare indico, abitata dagli Ittiofari, dediti alla pesca delle
perle. Le Ostriche perlifere sembrano avere, secondo EunNo, rnz
<< capo » piìt grosso di tutte, abilissimo nello sfuggire agli agguati.
Perle meno pregiate di quelle indiche e del Mar Rosso sembrano tro-
yarsi in Britannia e nel Mar di Marmara.
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. Ma non solo per l,aspetto prezioso veniva ricordata la perla. Inetà arcaica, o^issrcnrro(ro'"ci_dice che re perre 
"tpri*o,ri in-ytir-r'odi lacrime e perciò ra perla divenne anchà simboro d.i racrime.'

.. Con una grande ingenuità, che certo contribuisce alia poetica del-l'esposto, Plrmro ci narra come le perle si formino ,7, L,o;ig;;;-d;ùaconcha, che fa re perre non è morto-diff erente d.aile conche 
"iriii ii-t-,mano _Ostreghe; queste quando il tempo tlell,anno atto a generare lestimola, al.lora s,apro"o, gg*3 se sbaàigtiassero, e empionsi d-i gene_rativa rugiada, e gravide dipoi partoriscàno. Il parto toio ,ono t.-p",ii"secondo la qualità. della rugiada che riceyeiono, imperocché ;; i,rttgiada fu chiara, le perle iono chiare, se torbiàa, É p"rti-toriii".

E pirì avanti, con una immagine gentile:
La madre perla quando ved.e la lnano"d.el pescatore subito si chiudee serra le sue riccheTqe ....

1t0
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,< Domus cara, domus optima ,.
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Capitolo terzo. Le Conchiglie Terrestri.

Il testo piir antico che ci parli delle chiocciole (in ebraico shabluÌ)
è la Bibbia. Si tratta del Salmo 58 (57), «Contro i giudici iniquir,:

Passino come bava di letmache,
Come un aborto, non yedano il sole.

Era nozione allora, che le chiocciole sbavando consumassero il
loro corpo.

La nostra Helix dei campi che, con vecchie cantilene, ancor oggi
i bimbi invitano, pena terribili tormenti, acl estrarre la testa con Ie
appuntite « corna », e che, pir) tristemente, sono ancor oggi amate nel
pessimo senso di chi le vuol cotte « alla bourguignonne », ha anche
ispirato nell'Antichità edificanti proverbi e motti vari.

Già in Esopo(72) leggiamo Un contadinello f aceva arrostire delle
chiocciole e, sentendole crepitare, diceva: « Brutte bestie, mentre le
vostre case bruciano, voi vi mettete a cantare ». La f avola mostra che
tutto quello che si la fuori del tempo è biasimevole.t73)

Ma ancor più graziosa e di ben altro significato è un'altra antica
favola: Quando Giove chiamò a convito ttLtti gli animali, la lumaca
e la tartarLLga non apparvero. Domandatane la causa, quelle risposero:
Domus cara, domus optima. Giove allora, adirato, le dannò affinché,
or)unque andassero, sempre con loro trascinassero la loro 'casa.t14'

Quanto alla lentezza della chiocciola, v'era un altro adagio, adat-
tato.alle persone molto pigre: Cochleam tarditate vincere. Vincere
la lumaca in lentezza.

Diceva Nonto:

Qr,Lod. est pigris, cochleas vincetis tardittrdine.tTs)

Differentemente la vede PLurenco che in un'apostrofe consiglia:
Tu, tanto sconvolto dai bastoni delle molestie, ripiegati in te stesso,
affinché con parsimonia tu viva la vita della chiocciola.

Lo stesso concetto 1o troviamo nel detto " Cochlea vira », ossia
vivere la vita della chiocciola, contenti di poco e lontani dai rumori
del mondo.

I12 t13

- L'idea di questo rifugiarsi in se stessi, per fuggire dalle awersitàe dalle brutture delra vita, come fa ta chiocciora iiitun".,ào.i ;J;;"guscio, vive da secoli in tutte Ie letterature. Una eco .;;";;-ì; ;;viamo nella favola di scurreNn»En, sublimata au uoru.i, !".iaJrufatto dire a Papageno:

Wiir ich so klein wie Schnecken
So krijch, ich in mein Haustt76,

un altro vizio o virtir deila chiocciora era, per gri antichi, la dif_fidenza. Anche qui v'era.un.detto: « d.iffidentio, 
"oZA"ii,,;;fi;iidente della chiocciola, riferibile agli uomini sospettosi e nàn auur_stanza confidenti nel prossimo.

Apostrofava in proposito ANAxrLls (?7)

sei molto piir. sospettoso deile chiocciore, che per sfiducia si trasci-
nano dietro Ia loro casa.

Ma una favola di FEDR,,78,, ce le presenta anche in veste di inna_
morate:
una chiocciola incontrò uno specchio. ved.endo come brilrava, si in-
namorò di \ui, ed immediatamente strisciando sulla sua superficie
cominciò a leccarlo. Ma non ui aggiungeva nuila, così sembraia, iratt-
ne che insozzare la sua h,rcentezza con la sua saliva ed. i stLoi'escre_
menti.

E per terminare con le lumache, sentiamo che cosa EtIeNo(7e) ci
dice degìi Areiones:

Le lumache sanno che re pernici e gli aironi sono roro nemici: cosi
esse fuggono da loro e nei luoghi dove qtLesti si cibano non ved.rete
tnai attorno lumache. Ma le litmache cùiamate Areiones ingannano
ed eltLdono questi nemici con astttzie natttrali. Così, esse esiono dat
loro guscio natale e si cibano senza preoccupa<ioni, mentre i sud-d.etti
uccelli piombano sulle conehigl,te "ttuote come se gli animali vi fosseropresenti. Non trolandovi nulla, le gettano di latò come cose inutili e
se ne vanno. Ecco allora gli Areiones ritornare ognuno alla propria
casa, avendo mangiato la loro dose di cibo ed avend.o sahtato le ioroyite con la loro ingannante migraTione.
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Note

1) Cnrur,reco (310-240 a.C.), poeta greco. Aremo (Naucrati, Egitto, II-III sec.
d.C.), erudito e scrittore greco.

2) Ansrr'ror II Psrleori.ro (+ 270 a.C.) ricevette onori divini ed ebbe un tempio
a Zephirium, un ptomontorio tra Alessandria e la bocca canopica del Nilo, dove
era adorato come Arsinoe Afrodite. ossia come Afrodite patrona dei marinai-

( l) Altro attributo di Venere.
( 4) La dea della calma in mare era Galene, una nereide.
( 5) Città dell'isola di Coo.
( 6) Opprexo (II sec. d.C.), nato ad Anazarbo in Cilicia, poeta di lingua greca.

Autore di una Halieutica, da cui è tratto il brano: Hal., l, fi9]59.
( 7) Poeta greco) autore di un poema sulla pesca.

( 8) Nrcarono (III-II sec. a.C.), poeta greco, ispirò Virgilio con le sue Egloghe.
( 9) ArssseNono E,oro (3" sec. a.C.), poeta greco, fa parte dei Sette Tragici della

Pleiade alessandrina.
(10) In Arruro. Mangio rue stesso, cone la Piouru. Atcao (VII.VI sec. a.C.), poeta

greco.
(71) Corrode se ttesso a guisa di pioura.
(12) Errlr.ro (170-2r, d.C.), sofista e poligrafo romano, in lingua greca. L'opera sua

più famosa è De Nataru Animaliun, dalla quale sono stati tratti questi due brani:
Nat. Animal. I, 27 e X, 38.

(13) lbidem, VII, 11.

(14) Tsocruroe (VI-V sec. a.C.), poeta greco.
(15) PIruoeno, P.L.G., 398, neli'esortazione al rugazzo chiamato Amphilocus.
(16) Sorocre, Ifigenia, in Deipnosophistae, XII, 511 e T.G.F. 197, ed A. Nauck.
(17) Bella la versione latina in AronoveNor, De Mollibus, Lib. 1, p. )4: Apud boni-

net cur?t eris, tibi in nentem aeniat Polypi corporis. Ad jaxa uariari natiuum
colorett >>.

(18) Oerur.ro, Hal., IY,265-)07. Vedasi anche Errer.ro, Hist. Aniw., IX,45.
(19) L'o[vo, sacro ad Atena.
(20) Cfr. anche ErreNo, Hist. Anin., IX, 45.
(21) Rig.-Veda.
(22) Oppr,rNo, Hal., IY, 265-107.
(21) Gli Antichi distinguevano due specie: la Loligine magna e la Loligine parva.
(24) Errrr.ro, Hist. Anim., lX, 52.
(25) Onezro, Satira, Lib. 1, 4. Letteralmente Qaesto è ut sugo d'ana nera Loligine,

questa è ana schietta ruggine.
(26) ErteNo, Nat. Anim., I, )4.
(27) Iliade, 20, 12t.
(28) E poila ir corpo ùueo an oelexo nero.
(29) OrueNo, Hal., lY, 147-771. Questo arwiene tuttora.
(10) Così anche in Prrr.rro, Hist. Nar., II, 109.
(.ll) On,rzIo, Sat. 4, Lib. 2. Le lune uescerrti effipiono Ie anide concbiglie. Ma non

ogni mare è fecondo di bnoni molhtscbi.
(J2) Lucnrzro, De return natuta, Lib, 2. Ld stessa uarietà appare xelle conchiglie

che colorano il suolo, nel luogo dooe la molle carezza del llutto appiana la sabbia
alteruta dal gollo cbe ha scauato.

(ll) SrrzIo, Sylue, Lib. 4. Ah, int'elice chi uuol sdpere ... su quale specie d'alghe le
umide concbiglie si iposino più delicatameate.

Q4) Quante sono le concbiglie sui lidi, tanti sotto nell'anore i dolori. Ovt»o, Trist.,
Lib. 4.
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(35) Manzrere, Epigrammi, Lib. 14, 209. Cbe la scorza di Marea (papiro) si leuìghigrazie ai nicchi marini: la canna ui traccerà il-s)o ca**rro se?rza perrr.(36) Plruro, Historia Natura., Lib. Ix, cap. XLII. Tutte^re citazioni da plinio ven-g9!9 q"i riportate nella traduzione àell,rmaniri
i+sar, . .r"i,,t. à, ;;;;dd;Aì ù;;lilililiJÈ:ìff.ì:V.*lljrNo (1424-

$7) Ibiden, IX, LXIL Datrrli: pholas dactytai.
(18) Euer.ro, Nat. Anim., 3, 20.
(19) Più probab,mente cardiun edule o pecten spp., ma Errer.lo re chiama chame.Hist. Anim., XY, 12.
(40) Sr*ro, Sytaae, Llb. t.
(41) Qaesta era degna d.i sorgere con me dai flutti azzurri e di prendere posto nelramia conchiglia.
(42) Porrzrlr.ro (1454-1494), stanze per la giostra del magnifico Giuliano di piero de,Medici. Libto 1.., ottava 99.
(41) Onezro,.Satirae, Lib. 2, sat.2: ll piacere suDrema

care., è in tr'ririi. e' ," ,orrog't;[rii-';i i;i',r"'i"f?Xa:r::'i';:f:,,1;::::r,2riscolorito dagti eccessi,..né te. osiriicbi,- ;i i;;;;;r;;, esottcd, né it, pcsce scaro po-tranno essergli di giouamento.
(44) PrrNro, Hist. Nat., IX, XXX.
(4)) Leor'renoo, Favole, « [.'ostrìca, il ratto e ra gatta ». rn termini assai più Ieziosiritroviamo il tema den'ostrica-e del ,opo ;n ,_inì'po"rir-ai-L?à- r{iii^i,ilr'liii.r,et I'Huitre, in Contes et Apo.logues, plii., fSdà.'
I49] !' t" uso ancor oggi presso alcuni popoli degli Oceani pacifico e Indiano.(47) Un poco prima, menlre laceao ,isuonare con-la caua conchiglia i mari ..., Eoei_de, Lib. VI.
(48) Panciatantra. Le Novelle. Ir,rdgng di Visnusarma (sec. IV-V d.C.), Libro V,trad. dal sanscrito di l. pizzi. Torino, 1g9À. 

- "
(49) Brr^*o, Nat. Anim., XVI, 1.
(50) Iliade, 5, 81.
(51) ErraNo, Nat. Anim., 7, j2.
()2) PuNro, Hist. Nat., IX, XXXVI.
(51) Dalla descrizione sembra però trattarsi di foladi.
(54) Esodo, XtrX, 14.
(55) Pare, in effetti. che ouesti « gusci di conchiglie >, corrispondano agli opercoli dialosni strombas der Mar Ro..J,ìn.;;il;;'Eil".irri sviluppano un profumo forreed acre, e pare ancora.us"to in orié,it. p.iiì-ìiil';ifi.;;r;'ià; f*;i;r.h,The Natural History of the Bible, foraoi, fààSi.
(56) Giovanni, XIX, 2 e Matteo, XXVII, 28.
(57) Eneide, Lib. 7: A tari patore d'Irioneo, ir Re Latino riuorge gri occbi ar saoropen.sando,. il uorto lisso e intento. Non'ro coniiouu tn jo'rpii iùiiri, 

"2"'uscettro di Priamo, ma pexsa at tnarrinonio arui i,gtii. iiiia-. c.i,"* vrriiail.(58) Eneide, Lib. IX Ma ro.i if!g!" prelerite ,tna reste dipinta di ,roro , ai pìpoirolucida. (trad. Cesare Vivaldi).
(59) Eneide. Lib' IV. (Jltd rete d,'oro sui capeili, una libbia d'oro aila aeste pilrpufea.
(60) Preuro,- Mostelliana: L'età .che si la nasconder:e daila porpora, è nineia ,tireper la donna. La donna bella sarà'più belia iuàa,-rir;;;;;,;;r;";i';;p;;:"
(61) Eneide, Lib. VI. Date gigli, a mani piene, spargete liori purpurei.
(62) Giobbe, 28, 19.
(63) In ebraico, perle : gabish.
(64) Matteo, XIII, 4j.
(65) Matteo, VII, 6.
(66) Apocalisse, 17, 4 (Babilonia seduta sulla bestia e suo significato).
(67) Apocalisse, 21, 2.
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(68) Er-Iauo, Nat. Anin., XY, 8.

(69) Probabilmente l'attuale Puttalam, che fino a qualche decennio (a ela stato, da' 
secoli, il centro principale della pesca delle perle a Ceylon.

(70) Or.rnstcnrro (IV sec. a.C.), filosofo e storico greco. Suida, lessico bizantino' 
compilato alla fine del X sec. su fonti antiche.

(71) PrruIo, Hist. Nat., IX, XXXV.
(72) Esopo (VI sec. a.C.), Favole, 172, Le chiocciole.

(7)) La mageior parte delle << motaii » delle favole esopiche sono aggiunte più tardi.
(74) Esopo, nella {avola 125, dà wa versione simile, ma per protagonista appare solo

ia tartaruga. Qui la risposta della tattaruga fu: La mia casa è la mia reggia.

(75) Nor.rro (IV sec. d.C.), erudito latino. Poiché siete pigri, uincerete in lelttezza
la lumaca.

(76) Die Zauberflòte, atto 1", sc. ). Se fossi piccolo come una lumaca potrei rifa'
giarmi nella mia casa.

(77) In Arprpo.
(78) Feono, Favole, Ph. (Ad8), Zander 1.
(79) Erreuo, Nat. Anim., X, 5. L'indice faunistico nella edizione inglese tradotta

da A.F. Scholfield identifica questa specie fantastica conl'Arion empiricorun. Gh
Arion non hanno conchiglia esterna.

Giorgio Barletta "

CONSIDERAZIONI SULLA BIONOMIA DEI . NUDIBRANCÉII "
E SULLA LORO ALIMENTAZIONE (Nota preliminare) -

Riassunto

L'Autore ha raccolto dalla letteratura una serie di dati sulla
bionomia e sulla alimentazione dei « nudibranchi » allo scopo di ab-
bozzare un quadro generale sulla loro distribuzione ecologica che sia
utile al reperimento di questi animali.

Dopo aver elencato i quattro metodi usualmente impiegati per
stabilire la loro posizione nella rete trofica, 1'A. passa ad analizzare
i dati di alimentazione (riportati nella Tabella I e che si riferiscono
a 90 generi di « nudibranchi ») traendone le seguenti considerazioni:
a) questi animali sono essenzialmente zoofagi; b) dei 90 generi con-
siderati ben 65 si nutrono di un solo gruppo animale (molti presen-
tano stretta stenofagia); c) il primo posto tra i vari gruppi animali
predati spetta ai Celenterati Idrozoi di cui si cibano i « nudibranchi »

appartenenti a 39 generi; seguono i Briozoi, i Poriferi e i Celenterati
Antozoi; d) si sono confrontati i dati sulla alimentazione con la po-
sizione sistematica.

L'Autore conclude fornendo un quadro generale sulla bionomia
dei « nudibranchi » integrando i dati sulla alimentazione c«;n quelli,
desunti dalla letteratura, sulla loro ecologia.

' Acquario e Stazione Idrobioiogica del Comune di Milano.

- Lavoro presentato al Simposio tenutosi a Venezia il 2 giugno 1975 in occasione
dell'Assemblea generale dell'U.M.I.
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Summary

The Author selected a number of data from literature about
bionomics and feeding of « Nudibranchs " in order to sketch a map
of their ecological distribution apt to trace these animals.

After having listed the four ordinarily follorved methods to state
their position in the trophic web, the Author examines the data on
feeding (recorded on Table I and referred to 90 genera of n Nudi-
branchs ») drawing these conclusions: a) these animals are essentially
zoophagous; b) among the 90 genera taken into consideration as
many as 65 live on a single animal group (many of them are strictly
stenophagous); c) among the various groups of plundered animals
the first place belongs to Coelenterata Hydrozoa on which the " Nudi-
branchs » of 39 genera live; Coelenterata Hydrozoa are followed by
Bryozoa, Porifera and Coelenterata Anthozoa; d) data on feeding are
compared to systematic position.

The Author ends with a compendium of bionomics of o Nudi-
branchs » completing data on feeding rvith those of their ecology
drawn from literature.

Résumé

L'Auteur a rassemblé dans la Iittérature une série de donnés sur
la bionomie et sur l'alimentation des « NuCibranches » à fin d'ébau-
cher un cadre général de leur distribution ecologique qui soit utile
à la recherche de ces animaux.

Après avoir énoncé les quatre méthodes couramment utilisées
pour établir leur position dans la chaìne trophique, I'Auteur passe à
l'analyse des donnés sur l'alimentation (reportées sur le tableau
I et qui se référent à 90 genres de " Nudibranches ") et en tire ìes
considérations suivantes: a) ces animaux sont essentiellement zoopha-
ges; b) des 90 genres considérés,65 se nourrissent d'un seul groupe
animal (beaucoup présentent une étroite sténophagie); c) la première
place parmi les différents groupes d'animaux servant de proie est
tenue par les Coélentérés Hydrozoaires dont se nourrissent des
« Nudibranches » appartenant à 39 genres; puis viennent les Bryo-
zoaires, les Porifères et les Coélentérés Anthozoaires; d) les donnés
sur I'alimentation ont été comparées avec la position systhématique.

L'Auteur conclu en fournissant un cadre général sur la bionomie
des o Nudibranches » intégrant les donnés sur l'alimentation à celles
tirées de Ia littérature, sur leur écologie.

ttB

Il grande problema che si incontra nello studio degli Opistobran_
chi in generale e delle forme prive di nicchio in pàrticolare, è il
reperimento degli esemplari. Infatti, mentre nello studio dei mol-
luschi conchiferi il materiale a disposizione, presso collezioni pub-
bliche o private, è spesso sufficientemente abbondante (almeno per
quanto riguarda il nicchio) tanto da permettere ampie comparazùni
spaziali e temporali, quanto agli Opistobranchi iI materialè conser-
vato è sempre scarso e di solito costituito soltanto da uno o pochi
esemplari per specie. Le generiche difficoltà di valida conservazion"
ed in particolare la spesso quasi completa o totale scomparsa della
colorazione (coloràzione pur determinante ai fini classificativi, in al-
cune forme), nonché la scarsità od inadeguatezza di dati bionomici,
hanno reso pressoché indispensabile la raccolta diretta e lo studio di
questi animali allo stato vivente o fresco. Inoltre, data la loro deli-
catezza, i tradizionali metodi di raccolta a rnezzo di draghe, benne,
reti, ecc., vengono via via opportunamente integrati o sostituiti dalla
raccolta a mano realizzata da subacquei particolarmente addestrati o,
meglio ancora, biologi. In questo modo, oltre a raccogliere individui
viventi ed integri, è possibile ottenere tutta una serie di dati, estrema-
mente importanti ed interessanti, sulla ecologia delle varie entità,
ancora oggi spesso lacunosa se non del tutto ignota.

La prima difficoltà che incontrano coloro che si immergono in
mare ed intendono raccogliere gli Opistobranchi è quella di conoscer-
ne preventivamente i probabili habitat.

Tra i criteri validi ad accrescere le conoscenze sulla bionomia
degli Opisto,branchi, assai significativo è lo studio del regime ali-
mentare, in genere molto specializzato, solo poche entità risultando
eurifaghe. Per stabilirne la posizione nella rete trofica, gli AA. indi-
cano generalmente i seguenti quattro metodi:

a) osservazione degli animali nel loro ambiente volta alla raccolta di
dati sui biomi e sulle entità che le varie specie prediligono;

b) sperimentazione, in cattività, delle scelte alimentari compiute su
vasti spettri forniti;

,c) studio dei contenuti dei vari tratti dell'apparato digerente sugli
individui catturati in libertà ed immediatamente fissati;

d) studio comparativo della struttura radulare.

E' ovviamente ottimale comparare fra loro ed integrare i dati
forniti da ciascuno dei quattro metodi.
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In linea generale gli Opistobranchi sono prevalentemente zoofzl-
gi; infatti dei 12 ordini in cui attualmente viene suddivisa la sotto-
classe (secondo FuNc, 1968) solo le forme appartenenti agli ordini
S acoglossa e Aplys iacea possono essere considerate fitofa-
ghe. Quale esempio di Opistobranchi fitofagi viene illustrato, nella Ta-
vola a colori, un rappresentante dell'ordine Sacoglossa:. Thttri-
dillahopei (Vrnaxv) (fig. 1). Quanto agli altri dieci ordini, mi soffer-
merò in modo particolare sugli ultimi quattro che costituivano, per
gli antichi Autori, il gruppo dei Nudibranchi'.

La vasta letteratura esistente appare povera di attendibili dati
sulla alimentazione, tuttavia questi riguardano 90 generi (piir di un
terzo dei circa 250 generi oggi conosciuti), così ripartiti nei quattro
ordini:

34 generi di Doridacea
11 generi di Dendronotacea
9 generi di Arminacea

36 generi di Aeolidiacea

Mi sono limitato, in questo lavoro preliminare, a considerare il
solo genere soprattutto per esigenze di uniformità, in quanto non
sempre gli Autori riferivano i loro dati ad una specie precisa; inoltre
mi è sembrato opportuno' tracciare un quadro generale riservandomi
di approfondire successivamente l'argomento, pervenendo ove pos-
sibile a livello specifico.

Analizzando i dati raccolti nella Tabella 1 si possono fare alcune
considerazioni: innanzi tutto, appare chiaro che questi animali sono
essenzialmente zoofagi, infatti solo 7 generi dei 90 considerati si nu-
trono anche di organismi vegetali. A questo proposito occorre sotto-
Iineare che spesso, analizzando il contenuto dell'apparato digerente, si
possono identificare resti di organismi vegetali (ad esempio tipo
alga), ingeriti dal n nudibranco » con gli animali (epifiti, ecc.) di cui
si nutre. Occorre quindi vagliare sempre con senso critico tutte quel-
le informazioni che non risultino integrate dall'osservazione diretta,
in natura od in laboratorio. Per quanto attualmente è noto non esi-
sterebbe alcun o nudibranco » esclusivamente fitofago.

Una seconda considerazione può essere fatta in relazione alla
maggiore o minore specializzazione alimentare: dei 90 generi consi-
derati ben 65 si nutrono di un solo gruppo animale; inoltre, appro-
fondendo l'analisi a livello di specie, si trovano casi di stretta steno-
fagia, fino alla alimentazione monospecifica. Come esempio si può
citare Hopkinsia rosacea Mlc FantaN» che, secondo i dati di McBprn
(1971), si nutre esclusivamente del briozoo incrostante EtLrystomella
bilabiata (HrNcrs). Solo pochi generi presentano uno spettro alimen-
tare ampio e tra questi l'esempio di eurifagia più vistoso è quello
relativo al genere Hexabranchtts.

" Si continuerà ad usare il termine « nudibranchi >, non in senso sistematico,
ma unicanente per motivi di comodità e chiarezza.

t20

Infatti H. sanguineus (Rùrrelr- & Lrucranr) si nutre di vegetali,
Protozoi (Foraminiferi), Poriferi, Aneilidi (policheti), Mottuschi (Ca-
steropodi, « Nudibranchi " e loro uova), Echinodermi (uova) e Tuni
cati, secondo i dati di THoMpsoN (1972).

una terza considerazione può essere fatta su[e esigenze alimen-
tari. Il primo posto tra i vari gruppi animari predati sp-etta ai celen--terati Idrozoi di cui si cibano i « nudibranchi » appàrtenenti a 39
generi, mentre altri 23 predano i Briozoi, 20 i poriieri e 1z i celen-
terati-A.ntozoi. A grande distanza si collocano gli altri gruppi pre-
dati: Protozoi, Anellidi, Crostacei, Molluschi, EchinoderÀi, t""icati
e uova di Osteitti.

Un'ultima considerazione può essere fatta confrontando i dati
sull'alimentazione dei " nudibranchi » cofl la loro posizione siste-
matica.

A) Nell'ordine Doridacea appaiono distinti nettamente dlre
gruppi: il primo, che corrisponde al sott,ordine Anadoridacea,
in cui tutti i generi considerati si nutrono di Briozoi, con l,eccezione
del genere Okadaia che si nutre di Anellidi policheti. Un alimento al_
ternativo o suplettivo per alcuni generi (Goniodoris, Okenia, Ancr,tla,
Triopha, Polycera) è rappresentato dai Tunicati, per il genere Lamel-
lidoris dai Crostacei, mentre, secondo alcuni Autori alcuni generi
(Corambe, Limacia, Polycera, Thecacera) avrebbero nella loro dieta
anche i vegetali.

Il secondo gruppo, costituito dai sott'ordini Eudoridacea e
Foro d oridacea, comprende forme che si nutrono esclusivamen-
te di Poriferi (con l'unica eccezione del già citato Hexabranchus, la
cui dieta è molto varia); nella Tavola a colori, quale esempio di quc-
sto gruppo è stato scelto il genere Glossodoris con Ia specie G. h.Éeo-
rosea (Rnre) (fie. 2).

B) Nell'ordine Den drono tacea l'alimentazione è essenzial-
rrìente a base di Celenterati sia Idrozoi che Antozoi, integrata in alcuni
casi da Poriferi e Molluschi come ad esempio nel genere Tritonia
di cui viene illustrata, nella Tavola a colori, la specie T. striataHtn-
FELFINGER (fig. a). Una eccezione è rappresentata dai gerreri Fimbrid
e Melibe che presentano una dieta a base di Crostacei integrata, nel
caso di Fimbria, con Molluschi (soprattutto « lsdiflsnchi , e loro
r-rova) e uova di Osteitti.

C) Nell'ordine Arminacea esistono principalmente due tipi
di alimentazione: una a base di Celenterati (Idrozoi o Antozoi) e una
a base di Briozoi; iI soÌo genere Zephyrina si nutre di Poriferi.
Da rrotare che l'alimentazione del genere Dirona appare molto variata
ascrivendo vegetali, Celenterati Idrozoi, Crostacei e Briozoi. Di que-
sto ordine vengono illustrati, nella Tavola a colori, tre rappresentanti
con tipi di alimentazione differenti: Armina tigrina Rerrurseue (An-
tozoi) (fig. 3), Madretla aurantiaca Vavssrrnr (Briozoi) (fig. 6) e
Antiopella cristata (Drlr-e Cuurc) (Idrozoi) {fig. 5).
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Tabellal - Quadro generale dei dati (desunti dai lavori degli Autori
citati in Bibliografia) circa l'alimentazione dei n nudibranchi,. Il
segno ? indica che il dato è stato indicato in forma dubitativa e
necessita pertanto di una conferma.

DOnlDAcrÀ
1 corambe
2 Coranbella

Goniodoris

H
HHd5EE!**H3B*EIEHf,Ét.iooH<@oo<H.ÒÈNNEHbNZOH

ÈiHFrooÈ@rìoHHr,ìuòoddHPloÈHilEHilfioqzZÈoE!)7u)

a.
a.o.oaaaa

a

4 OkeDia
5 .Àncu1a
6 Ilopkinsia
7 

^òalaria8. lcanthodorie
9 l€Eellidoris
10 Diaphorodoris
11 Triopha
12 Atig:ires
13 l,luacla
14 Po].ycem
15 Thecacera
15 Polycerel]a
11 Palio
l8 Okadaia
19 Hexabralchus
20 Echlnochila
21 ChrotrodoriB
2? GÌossodorig
23 Rypselodorls
2+ Rostanga
25 Dori-s.
26 

^rcbldoriB27 Ctenodoris
28 Discodoris
29 Anisodoris
30 PeltodorlB
31 Jo:uanra
32 PbyUj.dia
33 DorlopsilÌa
34 lendloAorls
DEr{DRONOTÀCEA
35 Iritonia
35 Drvaucglla
f7 !{Eiorla
38 lomotus
39 ScylLaes,
40 Uaucockia
ill DeldroDotus
12 Fiubria
4l Melibe
4+ Doto
45 lhyJ.Iirce

a_

t.
a.
a.

rr?

aa
.a
.a
.a

.a

.t
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a

AEt[IIlcrt
15 .A,m1tla
17 Dematobradchut
48 Dlrom
19 ÌIadrella
,O Caldukia
51 Zep!§rrlna
52 Jerolus
53 latiope).la
54 llero
AXOtrIDI.a,CX.{.
55 Coryphella
56 Nossis
57 Flabellina
58 CelueÌ.La
59 Caloria
60 llabelUÀopsia
61 Cumotus
62 Eubruchus
63 Capellìaia
64 PoeudoYe:Eis
65 Precuthom
66 Cuthom
67 Cetriona
58 TeÀellia
69 Terglpes
7O lEbletonia
71 liona
72 Cel.aa
73 lace]laa
7+ laceJ.inopsis
75 Eereia
76 erinchesiB
77 Cratcna
18 Dondlce
79 Favorluug
80 Phy].l-od.èsEl.uE
81 claucus
82 GlauclÌIa
83 llervlella
84 teolidia
85 Eolidi:ra
86 Cerberllls
87 strEiue
88 Berghla
89 LlEemdre
90 laeo].id.la

a.
a.

a..aa.

r?aa
.a
.a

.aa.
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.aaa.a

.a

.a

.a.?
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.a
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D) Infine nell'ordine Aeolidiacea la dieta principale, e spes-
so esclusiva, è a base di Celenterati, soprattutto Idrozoi, con Ia sola
eccezione del genere Dondice che si nutre di Anellidi e forse anche di
vegetali. La dieta principale a base di Celenterati viene integrata in
qualche caso (Coryphella) da Poriferi, per Facelina da Anellidi, per
Fiona da Crostacei, per Calma, Facelina, Favorinus da Molluschi (so-
prattutto altri " nudibranchi, e loro uova), per Coryphella e Trin-
chesia forse da Briozoi e per Calnn da uova di Osteitti.

Per concludere si può tentare di fornire, sulla base dei dati ri-
levati dalla letteratura (FnnNc, 1968; ScuuErEl, 1968), un quadro ge-
nerale sulla bionomia dei o nudibranchi » integrato con osservazioni
sulla loro alimentazione (purtroppo sporadiche, come si disse).

Innanzi tutto, ad eccezione di Phylliroe bucephala PÉnoN & LE-
surun che aderisce fortemente con il suo piede all'idroide Zanclea
costata GrcsNseuER di cui è parassita, tutti gli altri n nudibranchi "sono vagili. La maggior parte degli adulti appartengono al benton,
solo poche forme essendo planctoniche: fra queste i generi Phylli-
roe (giìt ricordato), Fiona e GlatLcus con alimentazione a base di sifo-
nofori e idroidi (Physalia, Velella, Zanclea).

Tra le forme bentoniche la maggior parte vive su fonCi duri (sco-
gliera sommersa, precoralligeno, coralligeno, formazioni madrepori-
che, ecc.). Pochi generi vivono su fondi sabbiosi o fangosi, come ad
esempio Armina, Pseudovermis e Cerberilla, nutrendosi di Alcionari e
attinie psammofile. Nelle praterie di Posidonia, Cymodocea, Zostera,
ecc. e su quelle a Caulerpa si possono rinvenire « nudibranchi , dei ge-
neri .Doto, Hancockia, Embletonia, Favorinus, Celmella, Capellinia,
Tergipes, ecc., nella cui alimentazione è costante ia presenza dell'idro-
zoo Obelia, un organismo molto abbondante in questi ambienti.

Occorre infine tenere presente che alcune forme non sono esclu-
sive di determinati tipi di biomi; per esempio i generi Goniodoris,
Aegires, Polycera, Glossodoris, Doris, Facelina, Trinchesia, Spurilla,
Limenandra, ecc. sono distribuiti tanto sui fondi duri quanto nelle
praterie di Zosteracee, laddove si riscontra alta frequenza degli orga-
nismi di cui si cibano: considerazione che per ora non intende rico-
noscere eventuali rapporti di causa ed effetto fra i due fenomeni. AI
contrario esistono « nudibranchi " che possono essere considerati e-
sclusivi o caratteristici di un particolare ambiente, si può citare ad
esempio Peltodoris atromaculata Bsncu che si nutre della spugna
Petrosia ficiformis Fornsr tipica dei fondi duri, oppure Discodoris
cavernae SrnnlvrùHl-Nsn fino ad oggi rinvenuto esclusivamente in grot-
ta su Poriferi di cui si nutre (SranuùurNrn, 1968).
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Tavola a colori

2 - Ordine Poridacea:
alimentazione a carico di

3 - Ordine Arminacea:
alimentazione a carico di

4-

Fig.

Fig.

Fig.

Fig.

Ordine Sacoglos sa : ThuridillaTzopei (VrnaNv);
alimentazione fitofaga.

Glossodoris h,tteorosea (Rapp) ;

Poriferi.

Armina tigrina RauNesgun;
Celenterati Antozoi.

Fig. 5 -

Fig. 6 -

Ordine D endrono tacea: Tritonia striata HarreLrrltcrn;
alimentazione a carico di Poriferi, Celenterati Idrozoi (?) e
Antozoi, Molluschi (altri " nudibranchi " e loro uova).

Ordine Arminacea:. Antiopella cristata (Drue Cnrlre);
alimentazione a carico di Celenterati ldrozoi.

Ordine Arminacea : Madrella aurantiaca VevssrÈne;
alimentazione a carico di Briozoi.
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Paolo Mel "

SULLA PRESENZA DI RAPANA VENOSA (VALENCIENNES) E DI
C H ARON I A V ARI EGAT A SEQU ENZAE
(AR. & BEN.) NELL'ALTO ADRIATICO.

Sommario

Si segnala iI ritrovamento di esemplari viventi di Rapana venosa
(Ver.) e di Charonia variegata seguenzae (An. & BrN.) rispettiva-
mente nei pressi di Venezia e in Dalmazia.

Summary

The Author informs about the discovery of living specimens
of Rapana venosa (Var-.) and ChcLronia variegata seguenzae (An. &
BrN.) near Venice and in Dalmazia respectively.

Rapana v enosa (ValrNcrnxNns)

Dopo Ia prima cattura effettuata nel settembre 1973 di questa
specie esotica al largo di Ravenna (Gursotrr, 1974) si sono avute al-
cune altre segnalazioni per il Medio Adriatico che confermano come
questo Muricidae abbia superato Ia fase di acclimatazione e di
riproduzione, sì da potersi considerare, come già avvenuto per il Mar
Nero (Gnrsorrl, 1971), specie effettiva della malacofauna adriatica.

La presente nota segnaÌa ora la cattura di due esemplari viventi
avvenuta nell'Alto Adriatico, nelle acque veneziane.

L'esemplare di maggiori dimensioni fu raccolto manualmente,
nell'estate 1975, da un ricercatore subacqueo del « Club Subacqueo

" Indirizzo dell'Autore: Cannaregit-r 2437, Yenezia.
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o Rapana venosa

Cartina I

S. Marco » di Venezia, ad una profondità. di circa 13 metri, nei pressi
della testata deìla diga di S. Nicolò di Lido, su fondo sabbioso-detri-
tico. Il secondo esemplare è stato rinvenuto nel settembre 1975 impi-
gliato in una rete posta a una profondità di circa 12 metri a due
miglia dal porto di Malamocco (si veda cartina l). Ho avuto inoltre
segnalazione della cattura di un terzo esemplare nei pressi della diga
di Cà Roman (Chioggia), ma non mi è stato possibile controllare lie-
sattezza dell'informazione. La presenza di Ostrea edalis nei pressi
della testata della diga di San Nicolo conferma la predilezioie di
questo predatore per i banchi di ostriche e fa prevedere che fra
qualche anno Rapana yenosa diverrà componente comune della mala-
cofauna alto-adriatica.

I30

Charonia variegata seguenzae (Anaoes & BEmorr)

Questa specie, tipica del Mediterraneo Orientale, frequente per le
isole del Mare Egeo, ripetutamente rinvenuta nel Canale d'Otranto e
nel Mare Jonio, segnalata a Lampedusa, è stata raccolta lo scorso an-
no alla latitudine insolitamente elevata di 44" N. Già nel 1973 si era
avuta notizia del rinvenimento di 5 esemplari di questa specie in
fondali prospicienti I'isola di Cazza (Dalmazia), a una profondità di
circa 7 metri. Piir a Nord si estende la stretta, Iunghissima isola di
Dugi Otok, esposta per oltre 45 km di coste dirupate al mare aperto.

,l
o2q661O(S
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Cartina 2

. Charonia variegata seguenzae
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Le pareti sprofondano a picco nel mare sino a circa 50 metri e pre-
sentano frequentemente, a una profondità compresa fra i 15 e i 18
metri, una fascia crivellata di innumerevoli anfratti e fori e fessure da
cui spuntano talora piccole colonie di Eunicella cattolinii. Un esem-
plare di Charonia fu appunto rinvenuto aderente alla base di uno di
questi anfratti. Un secondo esemplare (attualmente esposto nella
sala malacologica del Museo di Storia Naturale di Venezia) fu invece
rinvenuto nei pressi della piccola baia naturale di Vela Lucà (si veda
cartina 2) su fondo a massi sparsi di notevoli dimensioni.

Le ricerche lungo le coste occidentali dell'isola di Dugi Otok sono
possibili solo con condizioni di mare sicuramente calmo (non esiste
praticamente alcun riparo per decine di chilometri). I due ritrova-
menti confermerebbero però come la specie abbia trovato in questa
stazione un habitat elettivo, dimostrando di essere sufficientemente
euriterma,
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Francesco Mansutti'

NUOVE SPECIE DI CIPREE

Riassunto

Vengono prese in esame e sommariamente descritte le nuove spe-
cie di cipree individuate dopo la pubblicazione deila monografia di
Buncess " The Living Cowries ,,.

Summary

The new species of co-wries identified after the publication of the
Buncess monograph «The Living Cowries » are taken into considera-
tion and shortly described.

Può essere utile aggiornare, in un certo senso, Ia famosa mono-
grafia di Buncess (1) - alla quale il riferimento è ormai divenuto
d'obbligo - facendo il punto sulle cipree descritte dopo il 1970.

Un brevissimo accenno, perché già citate dallo stesso Buncess
sia pure in appendice (op. cit., p. 359), va fatto a Erronea fernandoi
C$s, 1969 e a Erronea steineri Care, 1969 (5) per dire soltanto che la
prima dovrebbe essere una sottospecie di C. xanthodon Sowrnav e

la seconda un sinonimo di C. coxeni Cox secondo I'opinione espressa
aI riguardo anche dagli Scurorn (19).

ì roIJé

Indirizzo dell'A.,.rtore: via dei Chiostri, 1 - 20121 Milano.
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Così, in ordine di tempo, in questi ultimi anni sono state descritte
le seguenti cipree:

C. sakurai Hass, 1970
C. joycae Clovea, 1970
C. cruickshanki Krrauux, L972
C. haddnightae TrrNnsnrn, 1973
C. angelicae Cr-ovpn, 1974
C. bernardi Rrcnnnp, 1974
C. eugeniae C.qre, 1975
C. perlae Loprz & CsiaNc, 1975
C. lisetae Krt-eunNr, 1975
C. kingae Renorn & Wrr,soN, l9Z5

Tre di queste recenti specie provengono dall'Australia occidentale
(haddnightae, eugeniae e perlae), tre dall'Africa (cruickshanki, ange-
licae e lisetae), due dalla Polinesia (bernardi e kingae) e due dalla
Cina meridionale (sakurai e ioycae). Si tratta di specie 1l cui habitat
è in parte localizzato in acque molto profonde ( joycae, angeli-
cae, perlae e kingae) dato curioso questo iI cui
nome onora in pievalenza it gentit sesso. Infatti, il nome joycae è
stato attribuito verosimilmente per la nota esperta di cipree Joyce
Allan^ haddnightaa pet' SuoI Francesca HadCrill e Suor Maria
Knighttt), angelicae per la signora Angelica Segìouloglou, eugeniae
per la signora Eugenia Wright, perlae per la moglie di Chu Shan
Chiang, autore di questa specie insieme a Padre Al Lopez, lisetae
per la Signora Lisete Fernandez di Lourengo Marques e kingae infine
per Mary Eleanor King, che grande contributo dette alla malacoÌogia
moderna, fra l'altro con le notissime spedizioni della sua nave Pele.

Vediamole una per una.

C. sakurai Hese, 1970 (it Br,tttetin of the Biogeographicat Society
of lapan 24 (10) : 67) (23). Appartiene al raro genere Nesiocypraea
Azupra-KunoHARA e si distingue da C. hirasei perché è piir piccola e di
colore piìr intenso. Piriforme, gibbosa, con margini ben pronunciati,
ha Centi estesi per tutta la base, più fitti e sottili vicino al centro. La
base e i fianchi sono di colore bianco latte; il dorso ha macchie brune
irregolari piìr o meno addensate ma diposte in modo da rendere ben
visibile la linea longitudinale lasciata dal mantello.

, (1) Sarebbe srato più_corretto denominate questa specie baddnigbtarum, secotdo
Ia raccomandrzione JI A del codice Internazionale di N-omenclatura2oorogica.

t34

C. joycae Crovrn, 1970. E stata descritta per la prima volta dalla
rivista giapponese Venus (giugno 1970). Ne sono siati rinvenuti po-
chissimi esemplari ad oltre 200 metri di profondità. La sua lungheiza
è di circa 50 millimetri, la colorazione di fondo del dorso è Éiun.u
cosparsa di macule color bruno leggermente piìr grandi verso i mar-
gini, la base e le estremità sono di colore aranciato. Appartiene al
genere Lyncina Tnoscgpl ed è assai simile alla rarissima C. porteri.
(8) (13) (24).

C. cruickshan ki KrLsunN, 1972. Dragata al largo di Durban a gran-
dissima profondità, appartiene al genere Cypraeovula Gnay. Lo stesso
KrLsunN (11) Ia mette in relazione con C. fuscorubra dalla quale dif-
ferisce per I'apertura piìr stretta, Ia base decisamente convessa, la
callosità dei margini piir pronunciata e la mancanza di punteggiatura
sul carnicino del dorso. Lunga 29/33 millimetri, è forse quella, fra
tutte le nuove cipree qui descritte, per la quale i collezionisti si sono
dimostrati pronti a pagare il prezzo piir alto: 600 dollari! (21; ,r,

C. haddnightae TnsNBEnrs, 1973. Originariamente descritta su Ma-
lacological Soc. of South Africa (1973, 17). E' l'unica del genere
Cribrarula SrnlNo ad essere stata rinvenuta nelle acque dell'Austra-
lia sud-occidentale. Questa specie, che secondo C.N. Cerr (6) è sinoni
mo di cribraria fallax, differisce, secondo Buncrss (2) (3), da C. cri-
braria perché ha dentatura pirì sottile e piìr sviluppata, punteggiatura
del dorso più regolare con contorno meno incisivo. (20)

C. angelicae Croven, 1974 (in lournal of Conchology 28 : 213-216).
E' stata dragata a 40 metri di profondità fra la costa del Camerun e
l'isola Fernando Poo (10).Lunga 19/30 millimetri, appartiene
aI genere Zonaria JousssauN{n e differisce da C. petitiana per la
forma piùr. piriforme, per i margini non aranciati e i denti piir grossi
e meno numerosi e, infine, perche manca in essa la punteggiatura
laterale.

C. bernardi Rtorlno, 1974 (in BtLlletin Soc. Et. Océaniennes,l974).
Altra conchiglia del genere Cribrarula SrnaN». Individuata a Tahiti, ha
lunghezza di circa 10 millimetri e, secondo Satver (17), si distingue
da C. cribraria per la presenza di una linea assai netta di colore gial-
Iastro che attraversa longitudinalmente il dorso, per due zone bianche
di forma quasi rettangolare situate sui fianchi, per una banda trasver-
sale discontinua appena percettibile di colore rosa e, infine, per i
denti columellari appena piir sottili di quelli labiali. (22)

(1) T. Sur«rlrl aveva descritto nel1,972 e nel 1971 due nuove specie: C. gloriosa
e C. iutsui, po.i considerate da lui stesso sincnimi rispettivamente di C. gonduanalan-
densis e di C. uuickshaa,ti. L'equivoco va attribuito al fatto che gli csemplari che
Snt«e.lre aveva esarninato non provenivano, com'egli invece avcva titenuto, dal Mar
Cinese meridionale, ma erano stati dragati da pescatori di Forrnosa al largo del
Mozambico.
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C. eugeniae Clre, 1975 (7)' E'Ia piir grande del genere Notadusta

S""irrr*,'fu sua lunghezzu ì.rp"ru i 26 millimetri. E' simile a C. hart'

l*iin-itsl, conchig'lia questà ristretta all'area di Sydney che. Bun-

;;;; ;"i ciia; rispetlo ud 
"ttu, 

la nuova ertgeniae ha la punteggiatura

a"ì"ià.t. ai'colore piir scuro, mentre quella laterale è appena visi-

bile, " ha margini piùr larghi e piir spessi'

C. perlaelopnz & CureNc, 1975 (14)' Appartiene al magnifico gene-

,. Zoiù Joussslulue. I1 ritrovamento di questa specie --e della mag-

oiornartedeeliesemplariclelloStessogenereoradisponibili_.èdovuto
;;;i i;;t;";;;àenti iescatori di Formosa che si spingono nelle acque

i5r.ri".ì;i^à".i;;td"" a rischio di farsi sequestrare f imbarcazione,

."*. e successo più volte negli ultimi tempi' L'aspetto di questa con-

.rrigrt, É u.sui simite a C' iecipiens' alla- quale è paragonata dagli

stessi autori in una p.,ÉUiitu'lot'e successivà a quella originaria (15)

à"a, òioru* (9), ma éi3 tf'" Ie differenzia decisamente è il colore della

iur",-ui.r.ro'scuro in C. decipiens, crema-avorio e talvolta bianco in

c nerlae. Rispetto a C-. f rienàii ieaniana Cnre' 1968 (4)' non citata da

;r{;;tt""^ìi"""ì ri.r,i"i"" non pare pera.ltro troppo calzante' ha il

à.rì" irJ bruscamente elevato èa e ai dimensioni pii-t piccole'

C. lisetae KrrsuRN, lg15 (12) è la piìr piccola del genere Nesiocy-

praea Azuwtt-Kunonnne - è lunga 12l 13 millimetri - e finora ne sono

noti solo due esemplar i ex pisà provenienti dal Mozambico meridio-

nale. Assomiglia a C. *iiiiy""tii di cui potrebbe essere una semplice

sottospecie. Globosa, ;i;iio;t"", con.fianihi arrotondati ed estremità

,o.i.ui", ha il margirie destro assai pronunciato mentre il sinistro

J"tt""i". ir 
"oto.."aàì 

dorso è carnicino pallido con macchie diffuse

di color *ur.on"-u.urr.iato, più scure sui fianchi; la base è piùr chiara'

stumata, quasi bianca verso I'apertura'

C. kingae Renorn & WnsoN, 1975 (16)' Ne furono dragati sedici

"r".,ipru.i 
iàtta speai)ione der Pete del 1967 d l1q-'-1"]'-Ì:lu,:l::?,""

nell'dceano Paciiico' Piccola, piriforme, di lunghezza di poco rnterrore

a 20 mm., con apertura stretti e dentatura assai sottile' ha base bianca

e dorso gialto-marrone punteggiato di bianco' La sua rassomiglianza

Li" C. oZr"ordi è solo superficiale, mentre gli autori - pur assegnan-

dola aI genere Cypraea Lixuerus - Ia pongino piuttosto in relazione

cor C. englerti e conZ' iip'td'o"o.nU 4."'1." quali tuttavia si distingue

;;;";il;;i; per la diversa colorazione della base e del dorso'

Non ci resta ora che attendere di conoscere quali a-i.9u11t9 3on-
chiglie verranno confermate dagli esperti come specie valide' Nel trat-

tenipo, avremo probabilmente notizia di altri rinvenimenti'
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Dario Franchini " - Gianni Spada -

INCFIIESTA SULL'ORIENTAMENTO MALACOLOGICO
DEI SOCI DELL'U.M.I.

Pubblichiamo i dati numerici rerativi all'inchiesta da noi predi-
sposta alla quale hanno collaborato circa la metà dei nostri Asàciati
(risposte pervenute n. 246).

A) In base alle classi di età Ie rispo.ste sono così divise:
Sotto ai venti anni n. 28

D) Numero di testi di
Sino a 10 testi
Da 11 a 20 testi
Da 2l a 50 testi

malacologia posseduti:

un attest. di scuola subacquea
gruppi di lavoro e di ricerca

n. 148
n. 47
n. 36
n. 15

n. 48
n. 25

n. 42.

n. 63

n. 130
n. 135

n. 135
n. 71

n. 64
n. 38

n.2
n. 111

n.
n.
n.

76
t4
L2

E)

F)

G)

II)

Oltre 50 testi

Abbonati ad altre riviste malacologiche .

Membri di altre società malacologiche

Svolgono ricerche in un Istituto scientifico .

Svolgono ricerche in privato .

Possiedono collezioni eterogenee
Possiedono collezioni specializzate

Attività di ricerca subacquea:
Svolgono attività subacquea

solo in apnea .

anche con autorespiratoreFra venti e cinguanta anni
Sopra ai cinquanta anni

B) Jl Uur" ai prJvalenti interessi malacologici si hanno i dati
Malacofauna marina mediterranea
Malacofauna marina extra-mediterranea
Malacofauna terrestre europea
Malacofauna dulceacquicola europea

n. 183
n. 35

seguenti:
n. 218
n. 123
n. 45
n. 45
n. 13
n. 14
n. 78

n. 163
n. 119
n. 103
n. 53
n. 33
n. 118
n. 22
n. 10

n.5
n.4
n.4
n.3
n.3
n.
n.

Fossiedono un brevetto o
Disposti a partecipare a

subacquea diretta
hanno risposto no
hanno risposto sì
(cli cui in mare il '19oto e in acque interne il ZLo/o)

Attività fotocinematografica:
Praticano macrofotografia
Praticano fotosub
Praticano riprese filmate relative ai molluschi

Malacofauna terrestre
Malacofar-rna dulceacq
lVlalacofauna fossile

extra-europea
uicola extra-europea

I)

c) settori di interesse specifico abbiamo:In base ai r

Sistematica
Ecologiai
Morfologia conchigliare
Inquinamento
Anatomia
Distr. geogr. e popolamento
Fisiologia
Genetica
Parassitologia
Etologia e allevamento in acquario

. Filogenesi

Si possono trarre alcune significative conclusioni dai dati per-
venuti. Innanzitutto, è molto confortante constatare come esista una
forte percentuale di associati interessati alla malacologia marina me-
diterranea. Un interesse rnalacologico specifico non'ne esclude un
secondo o magari Lrn terzo: pertanto le risposte al punto B richiedono
un'analisi statistica quanto mai complessa. Resta tuttavia confermato
che quasi il 90020 dei soci che hanno risposto al questionari<l è inte-
ressato alla malacofauna marina mediterranea; il numero di chi è inte-
ressato alla malacofauna marina extra-mediterranea è alto (500/0) ma
meno di quanto abitualmente si è portati a credere. Un buon 30% di
soci è appassionato di malacofauna fossile e circa un, 200/o a quella
terrestre e acquadulcicola.

Venendo al punto C, moÌto incoraggiante appare la tendenza alla
definizione sistematica dei molluschi, il loro studio dal punto di vista
ecologico, morfologico e della distribuzione geografica, che viene
segnalata da molti nostri soci. II numero di coloro che si occlrpano di
anatomia, fisiologia e genetica è da considerarsi discreto in relazione
alla conrplessità degli argomenti e delle attrezzalure necessarie.

Paleoecologia, stratigrafia e biostratigrafia
Storia deila malacologia
Preparazione e conservazione
Pigmenti e alimentazione

" Indirizzo: Prof. Dario Ftanchini, via Ctemona 37, Mantova.
- Indirizzo Dr. Gianni Spada, via San Felice 26, Bologna.
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Particolarmente positiva è da ritenersi la capacità di un buor.r
nucleo di associati di svolgere direttamente ricerche in ambiente;
molti infatti sono i subacquei e tra questi spicca un discreto numero
di specializzati. La disponibilità dichiarata da molti a un lavoro co-
mune, sia in studio che all'aperto, potrà suggerire proposte estrema-
mente interessanti per una futura attività per gruppi di ricerca.

Particolare attenzione dovrà essere dedicata alle 135 collezioni
specializzate che, una volta meglio definite, potranno costituire im-
portanti punti di riferimento per studi più approfonditi.

Carenze sono rilevate nella partecipazione dei giovani (solo 28
risposte fra soci sotto ai vent'anni) e nella diffusione dei testi mala-
cologici (ben 110 fra i soci che hanno risposto possiedono meno di
10 libri di malacologia). Cio ci dà un'utile direttiva per cercare di
eseguire un'adeguata propaganda e per fornire maggiori e più pre-
cise indicazioni bibliografiche.

I dati raccolti con questa indagine saranno comunque utilizzati
sia per meglio catatterizzare le attività e le preferenze dei nostri
soci nell'apposito elenco annuale, sia per pubblicare elenchi di asso-
ciati con medesimi campi di interesse e di ricerca. Potrà così es-
sere tracciato uno schema su cui formare gruppi omogenei suffi-
cientemente specializzati per dare il via a nuove forme di collabo-
razione nella ricerca malacologica.

RECENSIONI BIBLIOGRAFICHE

DunaNrs s. & Serrepassr F., 1974: Livelli marini e molluschi Tirreniani

alla Grotta delle Capre (Girceo). Studi di Paletnol', Paleoantrop"

Paleont. e Geol. clàl Quaternario, Roma, vol. II (Nuova Serie):

285-296,1 tav., 6 ff.

La costa meridionale del Circeo è ricca di grotte che si inter'

nano nel calcare liassico. Fra esse una delle piir note è la Grotta delle

Cupr", anticamente detta « della Maga »' TJ suo piano posto a 9i1ca
à à.tii sul livello del mare, è ricoperto da una crosta stalagmitica

"t,"-ii""p." 
in modo continuo tutto il riempimento. Questo, costituito

J"-a"poiiti eolici e di frana misti a resti ossei di mammiferi, carbone

"1àpà*l 
di industria musteriana, sovrasta ù",a facies marina costi

tuita da ciottoli, sabbia e conchiglie.

Francesco Settepassi ha determinato la presenza di 14 Gastro-

poda e 28 Bivalvia. Alcune di queste e p^recisamente Cymattum-11-

iordes lRnEvE), BLLrsa pustulosà REE,É, Cantharus ttiverratus (Krn-

ser), Mytilus puniceus lGmeuN) e Cardita senegalensis Reevr sono

for#e tipicfre àel Tirreniano ora estinte o viventi solo lungo le-coste

o."ia""tàfi africane. La assenza della tipica specie eutirreniana Strom'

bus btbonius (presente invece nella òrottà Guattari posta a 35 m'

ii.r".l " 
il raro iitrovamento di Lithodomus caudigerus (Lel.') porta

gfi- Àutori a questa interessante conclusione: nella zona di Grotta

delle Capre si riconoscono:

un livello del mare attribuito al Pliocene s.l', situato a circa 110 m'

s.l.m. attuale;

un livello del mare pretirreniano s.l. situato a circa 40 m';

un livello del mare eutirreniano situato a 8-9 m';

un livello del mare neotirreniano situato a 2-3 m'

Nella Grotta delìe Capre il livello eutirreniano (quello per in-
tenderci a Strombus bubonius, fu completamente demolito e spaz-

zato dal mare che lasciò solo il deposito attuale neotirreniano. La
presenza in questo deposito di LithodomtLs caudigerus fa,pensare che

questa speciè si sia introdotta in epoca molto tarda, nella fase cata-

tìrrenianà del ciclo, allorché Strombr,ts bubonius era forse già estinto
in questa parte del Mediterraneo.

Fernando Ghisotti
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Varovn A.,1975l Ricerche qualitative e quantitative sulla fauna bentonica
del Golfo di Taranto. Boll. Pesca Piscic. Idrobiol., SO (l) : 5-38.

Fra il 1966 e il 1969 il Prof. Vatova effettuò con la motobarca

" Albatros ", di appena 6,35 tonnellate di stazza, ben nove crociere nel
Golfo di Taranto, percorrendo 2500 miglia lungo rotte prestabilite,
dalla costa a 35 miglia al largo, prelevando, fra 5 e 1200 metri di pro-
fondità, numerosi saggi di fondo in 496 Stazioni, con una benna cla
0,72 rr:2. Sei crociere con 306 Stazioni si svolsero lungo e al largo della
costa càlabra e tre, con 190 Stazioni, verso Ia costa salentina, con
una breve puntata anche nel Basso Adriatico, sino ad Otranto.

Il materiale raccolto, isolato e determinato anche con il concorso
di numerosi specialisti, ha permesso sinora il riconoscimento di ben
425 specie, parecchie delle quali nuove o insospettate per il Mare
Mediterraneo. I molluschi raccolti sono oltre 60, di cui 35 appartenenti
al piano circalitorale o batiale.

Ciò che maggiormente ammiriamo nell'insigne studioso, è la sua
capacità di esporre, con un linguaggio piano e discorsivo ma sem-
pre rigorosamente scientifico, una sintesi di ben quattro anni di ri-
cerche, nulla tràlasciando perché il quadro bionomico risulti com-
pleto. L'Autore, dopo aver accennato alle ricerche quantitative sulla
fauna di fondo nei vari bacini mediterranei, traccia un profiio del
Golfo di Taranto e della morfologia delle sue coste, sottolineando la
profonda differenza esistente fra la costa calabra e quella salentina,
d-ifferenza che esercita la sua influenza anche sulla fauna bentonica.
In vari capitoli descrive quindi le zoocenosi dei piani batiale, cir-
calitorale e infralitorale, soffermandosi su alcune formazioni carat-
teristiche.

Il lavoro si conclude con 7 pagine di esaurientissime tabelle si-
stematiche._Si tratta di opera che reca un importante contributo alla
nostra conoscenza del Golfo di Taranto nel suo complesso.

Fernando Ghisotti

Ouesta rubrica è strettamente riservata ai So,:i

I socl CERCANo :.,::,^11"3:li"o:.ilJf,f i,'?ÌjLll"ru"i'::,f;L ?li

I SOCI OFFRONO guardanti'-1a_Malacologia. Gli annunci sono pub'
Élicati graruitamente e la Ditezione non può e non

vuole intervenire in alcun modo, neppuré. a titolo di eventuale arbi*ato, pet quegli

scambi che assumessero carattere commerciale

Per ouanto conceme richieste o offerte specifiche di conchiglie medi-t'erranee'' per limitare

r" .i,!L'È'i,.Li"*pitài"' nil, i'i"i'i"'i--"* J'T5,Ioiiip"',t,à:T,"",1;113,""n;Eii; t3..flI''r"'l
numero d'ordine corrisPondel
Mediterranee di siracusa, u"q,]iitÀ'ii" p.èìJ6-t, nostra_segreteria (?50 lire anche in franco-

holli). per osni annucio if "ir?-*à-,f,àiiiÀ" 
di specie Aesiderate deve essere di dieci e

;ii;';li;.j ii';il;;;ài spic ie eventualmente of f e rte'

EnNsr MaRco, Milano, via della Pergola 12

cerca 2?0, 228, 241, 248, 249, 2{0, 252, 258, 263 e Trirtia ry9fo*n
ort." roq, 208:, 212, 25t, 253,286 (II scelta), 340' 622' 670' 703

Rocur Cnnlo, Milano, via Plinio 49

cer ca C Y P r aea san gtLinol ent cL

Met-oxe Grulro, Milano, via Giambologna 1

rinnova I'invito ai soci di segnalar[li eventuali catture di A r c h t -

tectonicidu". I., partlcolarJinteressa avere in prestito' solo

per l'esame radulare, Ésemplari con parti molli di A' discr'Ls' A'

iionitifera . pr.i,ao'nolaxis zanclaea' Se quralcuno avesse mai

trovato Gyrisctts ieff reysiantts è pregato di comunicarlo'

Centro Ricerche Malacologiche di Copanello

Il nostro socio LTBERO Gnrrr ci segnala il Segttente Programma

1976:

Da Giugno a Settembre: Tutti i marteclì, alle ore 21'30' conferenze

con proiezioni di cliapositive su argomenti
malacologici e subacquei.

Settembre: 5' Corso pratico di malacologia'

Dicembre'76-Febbraio'77: Spedizione malacologica nella Polinesia

Irancese.

Per informazioni rivolgersi a Motel Copancllo' Staletti (CZ)'
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I Mostra Internazionale della Conchiglia Marina

In alcune sale del Palazzo Braschi, nel centro di Roma, sarà ospi
tata, fra il 5 e il 30 ottobre 1976,la Prima Mostra Internazionale della
Conchiglia Marina. La Mostra, patrocinata dal Comune di Roma,
sarà organizzata dal Museo Civico di Zoologia e dal Centro Romano
di Malacologia. La rivista « La Conchiglia » parteciperà attivamente
al laborioso allestimento di questa importante e impegnativa mani-
festazione: alcune fra le famiglie piìr care ai collezionisti verranno
presentate quasi al completo, compresi i «pezzi » piùr rari e pregiati.
Particolare rilievo sarà dato alle conchiglie marine mediterranee,
quasi tutte rappresentate, compresi alcuni olotipi delle collezioni
Moutrnoseto e Sntrnpnssr. Agli Organizzaton I'U.M.L augura il piùr
felice esito per questa meritoria e utilissima iniziativa.

VI Congresso Malacologico Europeo

I1 Sesto Congresso Malacologico Europeo, organizzato dalla Unitas
MalacoÌogica Europaea (U.M.E.) si terrà ad Amsterdam, fra il 15 e ii
20 Agosto 1977. IL Comitato d'Onore è costituito dagli illustri mala-
cologi VEnl Fnrrren (U.K.), J. LevEn (Olanda), C.P. Ravrx (Olanda),
A. RIEDEL (Polonia), K.M. Wrreun (U.S.A.). Scopo del Congresso è
creare un'occasione di incontro per chiunque sia interessato per qlla-
lunque ramo della malacologia: esso sarà articolato su dodici impor-
tanti relazioni specializzate e su nurlerose comunicazioni collaterali.
Come già fatto nei precedenti Congressi U.M.E. si effettueranno escur-
sioni e raccolte malacologiche.

Gli Organizzatori invitano chiunque si interessi di malacologia,
specialista o non, di partecipare al Congresso. Per informazioni scri-
vere a:

Sixth European Malacological Congress
c/o Congresbureau van de Vrije Univeriteit
De Boelelaan 1105, Amsterdam (Olanda)

tasse di iscrizione sono le seguenti:

congressisti fiorini olandesi 100

accompagnatori fiorini olandesi 20

studenti fiorini olandesi 50

LIBRI E RIVISTE
Diamo- l'elenco di tutte le pubblicazioni cbe i Soci possono richiedere alla nostra Se-greteria. I_ prezzi indicati sono 

-franco di porto. L'importò indicaro dovrà essàì" prévèntivu.
mente.in-viato alla Segreteria a mezzo assègno, vaglià postale, in c/c postale od'anche-'lnrrancoDollr, se sl tratta di piccolo importo. Non si eflettsaDo spedizioni contrassegno.

Ad ogni orditre aggiungere l'importo di L.300 per spedizione «Éccomandata,.

PUEBLICAZIONI PERIODICHE DELL'U.M.I.

CoNcgrctln -_Notiziario delt'U.M.I. - Annate complete (compresi i supplem.)
Annate 1965 - 1974 cadauna l_.'t2nòO
Annata 1975 L. 6.000

Fascicoli sciolti di annate arretrate (per qlranto clisponibili) L. 2.000
Gnrsottt F. & MEroNe G. - Catalogo illustrato delle conchiglie

marine del Mediterraneo
L. 1.000
L. 1.000
L. 1.000
L. 2.000
L. 2.000

Splnn G.: Guida pratica alla formazione di una raccolta di con-
chiglie marine (sono stati sinora pubblicati 7 fascicoli di
otto pagine cadauno) - Prezzo per ogni fascicolo L. 300

ESTRATTI DI LAVORI PUBBLICATI SU «CONCHIGLIE"
(che si possono acquistare separatamente dalle annate)

ALusncoNI A., 1.975 - Addensamento improvviso di Creseis acicula
(RrNc, 1828) in una baia del Mare-Ligure, 3 pp., 1 tav. L. 400

Ancrolrcotto A. & Dr Grnor.rrtro I.,1976 - Studio biometrico di alcuni
campioni di Brachiclontes yariabilis (KRAUSS), 14 pp., I tav. L. 700

BARLETTA G., 1975 - Chiave per la determinazione delle conchiglie
di Cipree dell'Oceano Iidiano (Mollusca Gastropoda), 32 pp.,
4 tavv. in b. e n. e 2 a colori. Copertina plastificaia impermea-
bile (acquistatene Llna copia dà portaie in viaggio!), prezzo
speciale per i Soci. L. 2.000

Brncr V., 1974 - Note sulla presenza stagionale di lÌmbraculum
nted.iterraneunz (Leuenck) nelle acq-ue dell'isolotto .di Cer-
boli (Piombino)' e osseivazioni sull'animale in acquario,
6 pp., 3 ill. - L. 400

Brncr V., 1975 - Tanatocenosi di molluschi nel contenlrto intesti-
nale degli echinoidi irregolari Brisstts r.uticolor (Lrsrr) e Spa-
tangus purpureus (O.F. MUlrrn), 76 pp., 2 tavv. L, 600

Buccnenr G. & PelrsrrNo G., 1975 - Reperti malacologici nel Golfo
di Palermo: primo rinvenimento di Mitra (SicLinsonia) zo-
nar4 MARRvAT, 6 pp. L. 400

CAPRoTTI 8., 1972 - Associazioni dominanti di molluschi del Plio-
cene medio-superiore tra i torrenti Chiavenna e Chero e loro
significato paleoecologico e biostratigrafico, 14 pp. L. 400

Crpnottt 8., 1974 - Molluschi del Tabianiano (Pliocene Inferiore)
della Val d'Arda. Loro connessioni temporali e spaziali, 48
pp., 4 taw. L. 1.000

Cepnorrr 8., 1974 - Grandi linee evolutive e limiti di variabilità di
Turritelle del Nord Italia dal Tortoniano ad oggi, 26 pp., 6 tavr,. L. 1.000

Crrpnorrr E., 1975 - Storia letteraria dei Dentalidi, 12 pp.,2 tavv. L. 500

fascicolo l, 1969 (Superf. Pleurotomariacea)
fascicolo II, ,l970 (Sr-rfuerf. Patellacea)
tascicolo III, 1971 (Superf. Trochacea, parte I)
fascicolo IV,1972 (Suferf. Trochacea, farte Ii;
tascicolo V, 1975 (Superf. Trochacea, parte III)
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CApRorTr 8., 1976 - Malacofauna _dello-stratotipo piacenziano( Pliocene di Casteil,Arq"rto), -SO 

ì-pi Zò'ilvi:.
Cannozzn F., 1975 - Microdoride cli malacologia mecliterranea(Contributo primo), S pp., i-tai., s'ii.''"'".,.
Crsnnr P., 1973 - Le soecie rnedilsrranee d,acqua salmastra dellafam. Ellobiidae, su pp., ) tavv.
CopprNr M., 1974 - Ritrovamento di Molluschi nuovi o rari perl'Arcipelago Toscano. 6 pp., I tav.-------"'! 'ù
Dr Grnonrpro L. 1973 - T_iberia octayiana,n. sp. di py ra mi d el-lidae deiMecliterraneo.opÉ"rì1.'"" 

L.

'' g:i?Ii*'"'Ii.1Tf ;.ìf'!:'"*1 ffiH:''d 
jn sedimenti recenti 

,.
'' o"',:'nyT:"1; j,{,i ;,y?* TH, f; : 

j: i,i,r,J,, T.,,li 
o' m a r ne m io ce.,

o,"o.i?X,iijl.,;.,,.rn,1i%:i1t"J,1".#::,#tfl 
g1,j#:J"rT j.ir?3i:,

Dr Genorurnro 1..'lg7S _ La malacofauna siciliana del Ciaramitaio(Grammichete, Carania). 38 ;i., i;;."''". L.
Dr GenoNrlro I.. l97S - La vita e lbpera cli peul Mnns (1922_1973),6pp srrAUL 

L.
Dr GeRoÀrrÀ,ro I. & plr.rrrr,L p., lg73 - La Malacofauna Batiale delGolfo di Taranto, 53 pp.,'3 tavv.-- L.
FnexcsrNr A. & ZlNce ltL, 197,4,- SpIntì malacologici rilevati in

ilià1,i":i:Ài"',1?.if l'i8irÌ3'i;,';',"1;à";iii?rétià'ifi à;;'iL
Gursorrr F., lg72 - Le conchiglie del Golfo cli Gabès, 52 pp., 3 tavv. L.
Gursorrr F., lg74 - La frenesia della nuova specie, 6 pp. L.
Gursrìrrr F., 197.4 - L,identificaz-ione delle specie mediante l,im-prcgo di schede perforut",5 pp.,ì'iìi.'t"-,. L.
Gnrsorrr F., 1974 - Malss6lqgi Italiani Illustri: STEFANo ANDREARrr.rrnn, 3 pp. r rrruòLrr; 

L.
CHtsorrr F., l97S - La nuova sala malacol-ogica al Museo Civicocli Sroria Naturale di Venezia. 6 pp., 3 

-taù.. 
L.

Grrrsorrr F., 1976 - Consiclerazio ni su Gibbttla niyosa A. Ao.qtrs,1851, 10 pp., 4 tavv. vLUUL'.LL ,' 
,.

GtnNNrNr F., 1g7S - Conchiglie rare raccolte nel Tirreno (notaseconda), 6 pp., 2 tavv. 
L.

Grusrr .F., i975 - Notulae Malacologicae XXI _ prime indasinianatomiche sut senere z o si iàì,,ì,' 
" 
iù "iàà,"t r,^ 

-Ér.;*;:àl
phora), 12 pp., 3 Iavv. 

L.
Gneccxr C., lgTS _ Rirrovamen to..di Cavolinia tnrcinata (Rtxc.1829) negli affioramenti forririÈ.i'ài"iolitfia.qurto , 4 pp.,I tav' 

L.

N

500

300

500

L.

L.

L.

500

400

L.

L.

L. 2.000

L. 1.000

Gneccut G., 1975 - Pteropoda fossili a Castell'Arquato, 8 pp., 1 tav.

Mlr-ooneoo QurLEs A., 1973 - Segnalazione di due molluschi nuovi
per il Mediterraneo. 2 pp., 1 tav.

Mu-ooN,roo QUTLES A., 1973 - Segnalazione di un Nassariidae
nLlovo per il Mediterraneo. 4 pp., 1 tav.

MsroNr G., lg75- Considerazioni sistematiche slr Lrn \r.hi tec-
tonicidae giapponese: Actttitectonica acutissima (G.8.
Sorvrnsy, l9l4), 10 pp., 2 taw.

MrLoNrs G., 1975 - La radula di Btrsa scrobiculator (L.), 2 pp., I tav.

L.

L.

MIcALT P., 1975 - Rinvenimento di un esemplare vivente di Bursa
scrobiculator (L.), I p., I f. , L.

MtsNrs H.K., 1976 - On the identity and distribr-rtion of AporrhcLis
elegantissirrtu, 4 pp., 2 tigg. L.

MUNARI L., 1974 - Discorso sulla variabilità della specie, conse-
guente al ritrovamento di un esemplare di Hinia reticttlo-ta
mamillata (Rrsso). 6 pp., 1 disegno L.

MUNART L., 1974 - Contributo alla conoscenza dei Teredini-
dae nel Mediterraneo,14 pp.,9 tigg. L.

MUNART L., 1975 - Un nuovo Lyrodus proveniente dall'Arcipelago
delle Filippine (Bivalvia, Teredinidae). 4 pp., 1 tav. L.

PANETTA P. & Dtr-r-'Ar.rcgro 8., 1975 - I Citri del Mar Piccolo di
Taranto - Yalenza ecologica dei Molluschi, 22 pp., 8 figg. L.

PrrNr P., 1975 - Malacologi Italiani Illustri: Gruseppe Ol.lvr, 2 pp. L.

Prlxr P., 1975 - Malacologi Italiani Illustri: Cenr-o Geurleno, 2 pp. L.
problema. 2 pp. L.

Rosso J.C., 1975 - Psamntotreta (Flotitltetis) elouardl, nov. sp. des
còtes du Sénégal, 4 pp., I fig. L.

Ruccrent G., 1975 - Fare o non fare nuove specie - questo è il
problema. 2 pp. L.

Ruccrent G.,1975 - A determinazioni corrette, linguaggio corretto,
4 pp. L.

Ruccient C., 1976 - Sr-rlla distribuzione stratigrafica d\ Alvania
(ProfttndialvtLnia) heraelaciniae Ruccrpnl, 4 pp. L.
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